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Superfamiglia HILDGCERATACEAE H y a t t , 1867.
Famiglia HILDOCERATIDAE H y a t t , 1867.

Sottofamiglia HILDOCERATINAE H y a t t , 1867.
Genere Hildoceras H y att , 1867.

Hildoceras sublevisoni F ucini

(Tav. XVIII, figg. 5, 7, 9, 10, 12; Tav. XXIII, fig. 9)

1874 - Ammonites  Levisoni  D umortier. Bassin du Rhone, p. 49, tav. 9, figg. 3, 4 (non S impson).
1867-81 - Ammonites  bifrons Meneghini. Monographie , p. 10, 11, 198 (pars), tav. 2, figg. 1, 2, 4.
1887 - Hildoceras Levisoni  Haug. Monogr. Harpoce ras, p. 641, tav. 12, figg. 7a-c.
1899 - Hildoceras Levisoni  Bonarelli. � � � � � � amm ., p. 200 (pars).
1904 - Hildoceras Levisoni  Prinz. Bakony, p. 127 (pars).
1905 - Hildoceras Levisoni  F ucini. M.te di Cotona, p 113, tav. 6, figg. 3a, b (?).
1911 - Hildoceras bifrons Renz. Leukas,  p. 283, fig . 2 (non 1, 3).
1919 - Hildoceras sublevisoni F ucini. Taormina,  p. 182 (pars).
1929 - Hildoceras sublevisoni Desio. Albenza , p. 146.
1930 - Hildoceras sublevisoni  var. raricostata Mitzopoulos. Cephal. Al ta  Brianza,  p. 48, tav. 4, figg. 9a, b.

Hildoceras sublevisoni var. sulcosa Mitzopoulos. Ibid., p. 50, tav. 5, figg. la-c.
1933 - Hildoceras sublevisoni Merla. Amm. giur. A pp .  Centr.,  p. 51, tav. 7, figg. 1, 10.

Hildoceras sublevisoni var. raricostata  Merla. Ibid., p. 51, tav. 7, fig. 4.
1939 - Hildoceras sublevisoni Ramaccioni. M. � � � � � , p. 173, tav. 11, fig . 20.

Hildoceras sublevisoni  var. raricostata Ramaccioni. Ibid., p. 173, tav. 11, fig. 21.
1942 - Hildoceras sublevisoni var. raricostata Magnani. Gomsiqe, p. 109, fig. 2 (nel testo).
1947 - Hildoceras sublevisoni var. raricostata  Lippi-B oncambi. Lias sup. Umbria,  p. 139, tav. 6, fig. 15, 16.
1952 - Hildoceras sublevisoni Venzo. Alpe Turati,  p. 120 (nom. nud.).
1954 - Hildoceras sublevisoni  Venzo. Flysch bergamasco,  p. 105 (nom. nud.).
1958 - Hildoceras sublevisoni Donovan. Amm. zones, p. 50.

? 1959 - Hildoceras sublevisoni Sapunov. Teteven,  p. 29, tav. 2, figg. 7, 8.
1962 - Hildoceras sublevisoni Howarth. Jet Rock Series,  p. 410.
1963 - Hildoceras sublevisoni Zanzucchi. Entratico,  p. 124, tav. 14, fig. 12; tav. 17, figg. 1, 2, 5.

Hildoceras sublevisoni (forme varie) Zanzucchi. Ibid., tav. 15, figg . 1, 6, 7; tav. 16, figg. 1, 5, 5a, b;
1964 - Hildoceras sublevisoni Gabilly. Jurass.  liti, vendécn,  p. 77. 7, 12, 13, 13a; tav. 17, fig . 3.
1966 - Hildoceras graecum sublevisoni Kottek. Griech. Toarcium,  p. 67, tav. 4, fig. 2 e fig. 24 nel testo.

Hildoceras graecum graecum Kottek (non Renz). Ibid, p. 66 (pars),  tav. 3, fig. 8; tav. 4, fig . 1;
fig. 23 nel testo.

1966 - Hildoceras (Orthildaites) sublevisoni Behmel-G eyer. Ostspanien III, p. 23, tav. 2, fig . 3; tav. 6, fig . 9.
1967 - Hildoceras sublevisoni  Géczy. Urkut ,  p. 127, tav. 2, fig . 5; tav. 3, fig. 4.

Hildoceras sublevisoni raricostatum Géczy. Ibid.,  p. 128, tav. 3, fig . 3.
Hildoceras sublevisoni involutum Géczy. Ibid ., p. 129, tav. 3, fig . 1.

Ho in esame una decina di esemplari, a diversi stadi di accrescimento, e vari altri 
frammenti; la conservazione dei modelli è soddisfacente, salvo che per la linea lobale, piut­
tosto usurata.

diametro
ombelico
alt. ultimo giro
spessore
n. delle coste
do/d
s/a

mm 88 80
mm 43 38
mm 25 23
mm 20 19

31 31
0.49 0.48
0.80 0.83

79 57 33
37 26 14
22 18 11
19 14 9
32 32 30

0.47 0.46 0.43
0.86 0.78 0.82

Conchiglia discoidale, evoluta, con ampio ombelico; ornamentazione costituita da 30-32 
coste semplici, sigmoidi e retroverse nei giri giovanili, quindi meno retroverse e con curvatura 
attenuata, però mai diritte, come è tipico del genere Orthildaites B u c k m a n n , cui la specie è
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stata di recente riferita da alcuni Autori. Le coste sono rilevate e subacute sui fianchi, depri­
mendosi in prossimità dell’area ventrale e divenendo obsolete. Esse si interrompono netta­
mente in corrispondenza della superficie periombelicale, liscia e fortemente declive. La se­
zione del giro è subrettangolare, con area esterna interessata da forte carena mediana fian­
cheggiata da ampi solchi poco profondi. La linea lobale è visibile solo parzialmente nei due 
esemplari migliori : essa mostra come carattere costante la prima sella laterale con profondo 
lobulo accessorio, e primo lobo laterale generalmente trilaciniato. L’ottimo esemplare di 
Tav. XVIII, fig. 10, è caratterizzato da sezione del giro subquadrata e da minor numero di 
coste (26, invece di 30-32); esso presenta le seguenti dimensioni: diametro mm 68, ombelico 
mm 32, alt. ultimo giro mm 20, spessore mm 18, ed inoltre do/d=0.47, s/a=0 .90 . Esso ben 
corrisponde alla forma raricostata MlTZOPOULOS.

Dai rapporti dimensiometrici appare evidente che i piccoli esemplari, oltre alle coste 
più sigmoidi e retroverse, presentano involuzione maggiore, con notevole somiglianza a certe 
forme non tipiche di bifrons (v. / ��	#���� �� 1963, H. sublevisoni f. di transizione al bifrons, 
Tav. 16, figg. 1, 7, 12; tav. 17, fig. 3). La specie è pertanto notevolmente variabile, in parti­
colare riguardo al numero delle coste, al loro andamento più o meno sigmoide, ed alla sezione 
dei giri. Caratteri costanti (e differenziali rispetto all’affine bifrons) sono invece: il lento 
accrescimento, il largo ombelico, e la mancanza di solco laterale evidente. Nell’ insieme poli­
morfo della specie è quindi difficile isolare un gruppo di individui « tipici », tanto più che 
anche gli Autori hanno sempre interpretato piuttosto ampiamente la specie stessa. Nella sino­
nimia portata dall’Autore della specie �" #���� �� 1919, p. 182) troviamo forme con coste relati­
vamente rade, appena retroverse, ad avvolgimento evoluto, come i tipi di $ #���!��� �� � �#� � e 
� �������� �� insieme a forme ben più prossime al bifrons (o già spettanti ad esso) per la mar­
cata involuzione, coste fortemente retroverse e sub-bifrontidi, con evidente solco laterale quasi 
al terzo ombelicale dei fianchi (tipo di " #���� �� 1905, tav. 6, fig. 3; � ���&�� � e � ��(� �� 1912, 
tav. 11, figg. 7, 8). Anche � ��(� �� pur figurando esemplare tipico, accosta nella sua sinonimia 
le forme di � �������� � e $ #���!��� � alla fig. 8 di tav. 4 di � �!	�%�#(�& �� che per l’ involu­
zione e l’accrescimento in altezza dei giri appartiene a specie ben distinta, nonché alla tav. 12 
di ' #�1��� � (1910), raffigurante YAmmonites Levisoni � ��%&�� �� ora riferita al gen. Hildaites 
' #�1��� �� $ ���-�� � (1958, p. 50) sottolinea il polimorfismo della specie, da lui riscontrato nel 
gruppo di esemplari di Valdorbia, e propone come tipo della specie l’esemplare già figurato 
da � ��(� � (sub var. raricostata � �!	 ���� che maggiormente corrisponde alle figure di $ #��� + 
!��� � e � �������� �� Come si è visto tuttavia, il numero delle coste è carattere assai variabile, 
mentre la specie rimane meglio determinata par l’evoluzione deH’avvolgimento e l’assenza di 
vero solco laterale. � �.��!� � (1962, p. 410) accosta il tipico esemplare di $ #���!��� � alle 
figure di ) � ��& �� " #���� � e � ��(� �� In particolare gli esemplari illustrati da ) � ��& � (1879, 
tav. 7, figg. 1, 4-6), mostrano coste fortemente sigmoidi anche negli adulti, e resta il dubbio 
possa trattarsi di forme non tipiche, estreme, di bifrons (come è certo il caso delle sue 
figg. 2, 3). / ��	#���� � osserva una serie graduale di forme, che sembrano collegare gli indi­
vidui corrispondenti alla var. raricostata � �!	 �� alle forme estreme, di transizione al bifrons, 
cui si giunge tramite esemplari sempre più involuti e con coste vieppiù retroverse, numerose 
e sub-falciformi. Due miei piccoli esemplari corrispondono a tale morfotipo: il migliore pre­
senta, al diametro di mm 44, 35 coste falcoidi, e rapporto do/d =  0,41 (già tipico di bifrons). 
Alla stessa forma corrisponde il tipo di � ��(� � di Tav. 7, fig. 10.

Secondo 0 �!!�1 � (1966, p. 66) il sublevisoni non sarebbe specie a sé, ma rientrerebbe 
a titolo di sottospecie nell’ Hildoceras graecum ) ��	 � =  Hildoceras bifrons var. graeca ) ��	  
(olotipo figurato da ) ��	 �� 1911, p. 283, fig. 3). Tale forma, qui pure presente e considerata 
semplice morfotipo del bifrons, appare caratterizzata da una sessantina di coste marcata- 
mente retroverse, sub-bifrontidi, sensibile involuzione e rapido accrescimento del giro. 0 �!!�1  
conforta la sua avventata affermazione con due figure (tav. 3, fig. 8; tav. 4, fig. 1), che 
rappresentano esemplari del tutto diversi dal tipo di ) ��	 �� e che spettano al sublevisoni, dif-

I 4.s
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����� - Hildocvras 
H ildoccras 
Hildocvras 
H ildoccras 

1933 - Hildocvras 
1939 - Hildocvras 
1947 - Hildocvras 
1952 - HV.doceras 
1954 - Hildocvras 
1956 - Hildocvras
1961 - Hildocvras
1958 - Hildocvras
1959 - Hildocvras 
1959 - Hildocvras
1962 - Hildocvras
1963 - Hildocvras

Hildocvras
1964 - Hildocvras
1965 - Hildocvras
1966 - Hildocvras

Hildocvras
1966 - Hildocvras
1967 - Hildocvras
1967 - Hildocvras
1968 - Hildocvras

bifrons Mitzopoulos. Alta  Brianza , p. 40, tav. 3, figg. 6a, b; 7. 
bifrons var. quadrata Mitzopoulos. IbixL, p. 41, tav. 4, figg. la-c. 
bifrons var. acarnanica Mitzopoulos. Ibid., p. 43, tav. 4, fig. 5.
bifrons var. lombardica Mitzopoulos. Ibid., p. 44, tav. 4, fig. 6.
bifrons Merla. Anitn. cjiur�� App.  Cent r ., p. 52, tav. 7, fig. 9 (var.). 
bifrons Ramaccioni. M. Cucco, p. 171, tav. 11, fig. 18.
bifrons Ltppi-Boncambi. Lias sup. Um br ia , p. 137, tav. 6, fig. 12.
bifrons Venzo. Alpe Turat i , p. 177 (e var.). 
bifrons Donovan. Synopt.  suppl ì  p. 17. 
bifrons Arkell. Jurassic Gvol., tav. 33, fig. 3.
bifrons Dean, Donovan, Howarth. Liass.  Amm. zonvsy tav. 72, fig. 4.
bifrons D onovan. Amm. zonvs, p. 50.
bifrons Sapunov. Tvtcvvn , p. 28, tav. 4, figg. 9, ? 10.
bifrons Sapunov AND Nachev. Amm. fauna Balkan Rango,  p. 55, tav. 3, figg. 7, 8. 
bifrons Howarth. Jvt Rock Svr ies , p. 410.
bifrons Zanzucchi. Entrat ico , p. 12 0, tav. 14, figg. 10, IOa; tav. 15, figg. 1, 9, 9a-b.
bifrons (forme varie) Zanzucchi. l b i d . y pp. 122, 123, tav. 15, figg. 2, 4, 10; tav. 16,
bifrons Gabilly. Jurass.  Ut. vendéen , p. 78. figg. 3, 3a; tav. 17, figg. 8, 9, 11.
bifrons Mihajlovic. Lias K a rawan ken y p. 426, tav. 2, fig. 1.
bifrons bifrons Kottek. Griech. Toarciumy p. 63, tav. 3, fig. 6 e fig. 21 nel testo.
bifrons walcoti  Kottek. Ibid.y p. 65, tav. 3, fig. 2 e fig. 22 nel testo.
bifrons Behmel-Geyer. Ostspanien / / / ,  p. 23, tav. 2, fig. 4.
bifrons tvthysi  Géczy. Upper  Liass. Amm. U rkùty p. 126, tav. 4, fig. 6.
bifrons Elmi. Lias sup. dv VArdèche, fig. 45 (3a, b).
bifrons Sapunov. Amm. zones Toarc. Bulg.y p. 161, tav. 2, figg. la, b.

Una ventina di modelli interni, per lo più di individui giovanili.

diametro mm 112 51 27
ombelico mm 52 22 10
alt. ultimo giro mm 32 17 10
spessore mm 24 13 7
n. delle coste 52 35 35
do/d 0.46 0.43 0.37
s/a 0.75 0.78 0.70

I tre esemplari misurati corrispondono bene alla forma tipica, come pure quello di 
Tav. XXII, fig. 3, non misurato perchè deformato. Dall’esame dei miei numerosi campioni 
non posso che condividere 1’ unanime opinione degli Autori sulla grande variabilità di questa 
notissima e diffusissima specie. Mitzopoulos ricorda ben dieci varietà; Zanzucchi osserva, 
accanto a rare forme corrispondenti al tipo della specie, numerose altre che se ne discostano 
per involuzione più o meno marcata, per sezione dei giri, per numero ed andamento delle 
coste, per la posizione e lo sviluppo del solco sui fianchi. Egli distingue 4 variazioni princi­
pali, che denomina forma a coste rade, forma a coste fitte, forma crassa, forma evoluta (con 
tendenza al sublevisoni). E’ chiaro tuttavia che, trovandoci in presenza di un gruppo alta­
mente polimorfo, è praticamente impossibile separare e denominare tutte le diverse variazioni 
morfologiche, transizionali tra loro. Un ottimo studio biometrico è stato condotto di recente 
da R. David-Henriet (1962) su 280 esemplari di H. bifrons, provenienti dalla località di Tour- 
nadous (Aveyron). Il gruppo degli esemplari è stato suddiviso in 4 lotti, ciascuno dei quali 
proveniente da strati successivi, con potenza complessiva dei livelli a « bifrons » di m 5-6. 
I dati della ricerca mostrano interessanti conclusioni, confermando che pure nell’Aveyron, la 
specie è oltremodo variabile, anche per quanto riguarda gli individui provenienti dal medesimo 
strato. In particolare alcuni caratteri variano già durante l’ontogenesi, come ad es. la diminu­
zione dello spessore relativo (rapporto s/d) con l’aumentare delle dimensioni (i giri tendono 
a diventare proporzionalmente più magri). Come tendenza più generale di evoluzione, lo studio 
comparato dei 4 lotti di età via via più recente, mostra che Yavvolgimento diviene meno evo­



luto, che per contro aumenta il valore dell’altezza relativa (rapporto a d) e diminuisce il va­
lore del rapporto s/d. In altre parole il giro diviene più alto e compresso, tendendo alla se­
zione tipica del semipolitum, caratterizzato tra  l’altro anche da involuzione maggiore.

I miei esemplari sono, come già osservato, prevalentemente di piccole dimensioni e per­
tanto questi ultimi non sono caratteristici dal punto di vista dei rapporti dimensiometrici e 
dell’ornamentazione. Tuttavia si osserva una notevole variabilità nel numero delle cosu- e nel 
loro disegno: in alcuni esemplari esse mostrano il tipico andamento bifrontide; in altri la 
proversione interna è appena visibile o manca del tutto, ed il debole rilievo periombelicale li­
mitato dal solco laterale è del tutto liscio. Alcuni individui, per costulazione assai fitta e 
porzione interna subliscia, tendono al semipolitum, da cui tuttavia differiscono per la minore 
involuzione e la sezione meno depressa. A tale forma di transizioyie al semipolitum spettano 
gli esemplari figurati da Men e g h in i a tav. 1, figg. 3, 4 (si confrontino nella stessa tavola 
involuzione e sezione del giro con quelli del vero semipolitum di fig. 5a, b). Riscontrando nel 
mio materiale graduale transizione rispetto alla maggiore o minore evidenza del solco late­
rale e del numero delle coste, non ritengo giustificata una separazione a livello specifico, 
anche delle variazioni meglio definite. Questo è il caso della var. graeca Renz (1911, p. 283, 
fig. 3), recentemente elevata a specie distinta da K o tte k . Tale varietà differisce dal tipo per 
l’ornamentazione più fitta e minuta, la notevole retroversione delle coste, con « manico » del 
falcetto appena accennato in corrispondenza del solco laterale assai debole e con rilievo pe- 
riombelicale ad ornamentazione del tutto obsoleta. L’ « Hildoceras graecum graecum » di 
K o ttek  rientra nell’//, sublevisioni (si vedano le mie osservazioni a proposito di quest’ultima 
specie).

Alla forma graeca Renz spettano alcuni miei esemplari (Tav. XVIII, figg. 3, 4; 
Tav. XXII, figg. IOa, b) e ad essa sono anche riferibili alcune iconografie degli Autori (es. Ta- 
RAMELLI, F u c in i 1905, ed altri). UH. bifrons var. meneghina (V enzo, 1952, p. 120 e in 
schedis), figurato alla mia Tav. XVIII, fig. 4 è identico al tipo del Pian d’Erba (Alpe Turati) 
illustrato da Men e g h in i a tav. 7, figg. 7a-c, e rientra pure nella f. graeca.

Géczy (1967, p. 126), riprendendo l’osservazione di D onovan (1958, p. 507) secondo il 
quale il vero bifrons (olotipo (?) di Whitby, Yorkshire, rifigurato da Bu ckm an , 1918, tav. 114, 
figg. 2a-d), insieme al protografo di L is te r , fig. 1) sarebbe assai raro nella Tetide, distingue 
per i tipi mediterranei la sua sottospecie tethysi. Essa sarebbe caratterizzata, secondo la dia­
gnosi originale da « wide umbilicus; narrow, tali whorl with well-developed ventral furrows », 
e presenta i seguenti rapporti dimensiometrici : do/d =  0.50; a/d  =  0.30; s/d =  0.205. Se- 
nonchè l’olotipo della nuova specie proviene proprio dall’area di Whitby (p. 126, ultimo capo­
verso), quindi da diverso Bacino rispetto alla Tetide, mescolato r\e\Yhemera a subcarinatum 
col tipico bifrons. La distinzione sottospecifica per allopatria di Géczy viene quindi a cadere, 
trattandosi evidentemente di semplice mortotipo di bifrons, specie altamente polimorfa, come 
già ripetutamente osservato da svariati Autori,e come sopra ricordato.

In quanto alla affermazione di Géczy, secondo il quale il tipo del bifrons non sarebbe 
presente nel Bacino mediterraneo, riporto per confronto alcuni rapporti dimensiometrici, re­
lativi a forma di bifrons ad ornamentazione tipica, sia del Bacino europeo nord-occidentale, 
che del Bacino mediterraneo:

Bacino d e l l ’E uropa nord-occidentale (anglo -parigino)

olotipo ? (secondo Bu c k m a n , 1918) (') do/d =  0.45 h d =  0.32 s d =  0.27
topotipo di W r ig h t  (1882, tav. 59, figg. 1-4) do/d =  0.51 h d =  0.25 s d =  0.20
tipo del Museo di Parma, della oolite ferrugi­
nosa della Lorena (diametro mm 150, con guscio) do d =  0.46 h d =  0.29 s d =  0.18

AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE (TOARCIANo) DELL’ALPE TURATI (ERBA, C O M O )  ] \

(') Neotipo (v. = �1�(( �� 1956, spiegazione della tav. 33, fig. 3).
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Bacino mediterraneo
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In considerazione della maggiore variabilità dei tipi mediterranei, e delle soggettive, 
diverse interpretazioni che gli Autori possono dare a tale polimorfismo di tipi a caratteri tas­
sonomici transizionali, penso sia pienamente da condividere la proposta di D onovan di sosti­
tuire il ������������� �������� ��8��� �������� � quale indice di zona.
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE (TOARCIANO) DELL’ALPE Tl'RATI ( ERBA, C O M O ) i r>

zonte a semipolitum. UH. sublevisoni è associato nella vallata dell’Ardéche con Harpò-eras 
falcifer e Orthildaites orthus, e caratterizza la parte più alta del Toarciano inferiore (se­
condo ELMI =  zona a serpentinus, sottozona a falcifer). Si ripete quindi, anche in tale località, 
la successione delle specie già rilevata in Vandea, con l’unica variante che le forme di Hildo­
ceras a solco poco evidente e coste sigmoidi vengono riferite da � &" � � all’//, lusiiauiun, ; esse, 
occupando nella serie una posizione transizionale tra sublevisoni e bifrons, potrebbero corri­
spondere alla specie non denominata da �  . �& & � �� Per quanto riguarda le serie italiane, una 
analoga, minuziosa analisi sulla successione delle specie di Hildoceras è ancora possibile nelle 
magnifiche serie esposte dell’Appennino Centrale.

- �#�	 �� � � � #�$ ���$ / ��  �� - Toarciano inf. (« zona a mercati » ( =  « zona a bifrons » 
Auct.) ).

� �# �$ �. � 	 �� � � �� - Specie diffusissima in tutta Europa, sia nel Bacino atlantico che in 
quello mediterraneo, e comunque sempre notevolmente variabile.

- $� � � � �� � 	  �� - Coll. S. � � � 	 � 0� MM, 1 231-251; Coll. R. � � � � � Setti (1 esemplare).

Hildoceras semipolitum B u c k m a n  

(Tav. XVIII, figg. 2, 6, 8, 11; Tav. XXIII, figg. 5, 6a,b; 8)

1879 - Ammonites  bifrons Reynes. Amm. Lias sup., tav. 7, figg. 16-18.
1867-81 - Ammonites  bifrons Meneghini. Monographie, p. 9 (par )̂, tav. 1, fig. 5.
1889 - Hildoceras bifrons var. Buckman. Inf. Oolite Amm.,  p. 112, tav. 22, figg. 30, 31; tav. A, fig. 28. 
1902 - Hildoceras semipolitum B uckman. Emend. Amm.  N om ., p. 4.
1904 - Hildoceras semipolitum Buckman. Inf. Ool. Amm.,  Supp l ., p. elvi.
1904 - Hildoceras bifrons var. angustisiplionata Prinz. Bakony,  p. 126.
1906 - Hildoceras bifrons Parisch e V iale. Amm. Lias sup., p. 155, tav. 8, figg. 5, 6.
1930 - Hildoceras bifrons var. angust isipkonata MlTZOPOULOS. Alta  Brianza, p. 41, tav. 4, figg. 2a, b.

Hildoceras bifrons var. graeca Mitzopoulos. Ibid., p. 42, tav. 4, figg. 3a, b. (non Renz).
1933 - Hildoceras semipolitum Merla. Amm. giur. App.  Centr.,  p. 52, tav. 7, fig. 3.
1939 - Hildoceras semipolitum Ramaccioni. M. � � � � � � p. 172, tav. 11, fig. 19.
1947 - Hildoceras semipolitum Lippi-B oncambi. Amm. Lias cup. Umbria,  p. 138, tav. 5, fig. 10.
1952 - Hildoceras semipolitum NlCOTRA. Canto Alto,  p. 73 (pars).

Hildoceras bifrons var. angustisiphonata  N icotra. Ibid., p. 72, tav. 3, figg. 4a, b.
1952 - Hildoceras semipolitum Venzo. Alpe Turati,  p. 120, tav. B, fig. 13.

Hildoceras semipolitum var. comprcssum Venzo. Ibid., p. 120 (nom. nud.).
1958 - Hildoceras semipolitum Donovan. Amm. zones, p. 50.
1962 - Hildoceras semipolitum Howarth. Jet Rock Se> ics, p. 410.
1964 - Hildoceras semipolitum Gabilly. Jurass.  lit. vendécn,  p. 78.
1966 - Hildoceras semipolitum Behmel-Geyer. Ostspanien IH,  p. 23, tav. 2, fig. 3; tav. 6, fig. 9.
1966 - Hildoceras semipolitum Kottek. Griech. Toarcium,  p. 61, tav. 3, figg . 4, 5.
1967 - Hildoceras semipolitum Géczy. Urkut,  p. 130, tav. 3, fig. 2.

Assai numerosi esemplari, prevalentemente di piccole dimensioni.

diametro mm 48 44 41 28
ombelico mm 15 14 15 9
alt. ultimo giro mm 19 17 16 11.5
spessore mm 13 12 11 7.5
n. delle coste 50 54 48 53
do/d 0.31 0.32 0.37 0.32
s/a 0.68 0.71 0.69 0.65

I caratteri distintivi tra semipolitum e bifrons consistono sopratutto nella maggiore in­
voluzione del guscio, nella sezione dei giri più compressa, nel più rapido accrescimento del
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giro, nell’ornamentazione più minuta, a coste fitte e numerose, e nell’ombelico liscio, re­
stando la parte costata dei giri quasi del tutto ricoperta. Il solco laterale è assai marcato, e 
più discosto dall’ombelico rispetto al bifrons;esso segna nettamente l’arresto delle coste al 
terzo interno dei giri. Tuttavia nel gruppo di esemplari esaminati, l’ insieme di tali caratteri 
non è costante, poiché essi variano notevolmente, e talora in modo indipendente tra loro.

Come già si è notato a proposito del bifrons, precedentemente trattato, possiedo un buon 
numero di individui che per i caratteri ornamentali si avvicinano al semipolitum, differen­
done tuttavia per la minore involuzione e per la sezione dei giri meno compressa; tale forma 
venne considerata transizionale nella serie bifrons-semipolitum. GéCZY distingue a titolo di sot­
tospecie alcuni individui caratterizzati da sezione subquadrata del giro, da costulazione più 
rada e da ombelico più ampio rispetto al tipico semipolitum (suo H. semipolitum subquadra- 
tum). Tali differenze a mio avviso fanno rientrare le variazione distinta da Géczy nella 
specie bifrons, f. di transizione al semipolitum, piuttosto che in quest’ultima. UH. semipo­
litum pannonicum (Géczy (tav. 4, fig. 2) è invece caratterizzato da numerosissime e finissime 
coste, estese anche al di sotto del solco laterale; pur osservando notevoli variazioni nel nu­
mero delle coste, tale tipo di ornamentazione non è presente nei miei esemplari. In ogni caso 
non sembra valida dal punto di vista tassonomico la distinzione di Géczy a livello sottospeci­
fico, in quanto l’Autore non potè osservare la successione delle ammoniti strato per strato 
(p. 116), ma la maggior parte del materiale venne raccolto nei cumuli dei detriti di scavo della 
miniera di manganese di Urkut: non è quindi possibile escludere la coesistenza nello stesso 
livello del tipico semipolitum e delle due supposte « sottospecie ».

Il tipo originale di ' #�1��� � venne distinto dal bifrons per il guscio molto più com­
presso e per la maggiore involuzione; il ricoprimento — esemplare col guscio — interessa in­
fatti tutta la parte costata del giro precedente, cosicché l’ombelico appare del tutto liscio. 
' #�1��� � osservò inoltre che la costulazione è generalmente assai fine, pur sottolineando note­
voli variazioni di tale carattere. � �!	�%�#(�& � ritenne invece che la specie non fosse separa­
bile dal bifrons, e riferì gli esemplari dell’Alta Brianza alla var. angustisiphonata � ���	 � e alla 
var. graeca (non ) ��	 ��� la quale ultima rientra come si è visto, nella variabilità del bifrons. 
Le iconografie di � �!	�%�#(�& � non sono di buona qualità: tuttavia appaiono i caratteristici 
tratti distintivi del semipolitum, pur con un mi riore appiattimento laterale della sezione ed una 
involuzione un po’ minore. Non tipico è anche l’esemplare delle fig. 6, 7 di tav. 7 di � ��(� � 
che presenta la rada e vigorosa ornamentazione dei giovani bifrons s. str. Lo stesso Autore 
ritenne che il semipolitum altro non fosse che una mutazione involuta del bifrons, « stando 
alla morfologia e alle relazioni cronologiche » (p. 53). � ��	� � distinse su alcuni esemplari del­
l’Alpe Turati una var. compressum (sic), sulla base di un maggiore appiattimento dei fianchi 
rispetto al tipo da lui figurato; stando alla originaria definizione di ' #�1��� � sono invece i 
tipi un po’ più crassi quelli da separare a titolo di « forma », anche se nel materiale italiano 
figurato dagli Autori essi sono i più frequenti. Il più tipico tra gli esemplari italiani figu­
rati è certamente la « Ammonites bifrons » di � �������� �(sua tav. 1, fig. 5), proveniente dalla 
Val d’Urbia, che non ho purtroppo rinvenuto nel materiale originario conservato al Museo 
di Pisa. Le fig. 3, 4 dello stesso Autore, già considerate nella sinonimia del semipolitum da 
� � � ( � � e altri (non da ' #�1��� ?��� sembrano invece rientrare in forma estrema di bifrons 
(f. di transizione al semipolitum), per la minore involuzione, la sezione meno compressa e 
per il caratteristico andamento falciforme delle coste, nonché per la posizione del solco più 
prossimo all’ombelico.

Per quanto riguarda la distribuzione statigrafica della specie, $ ���-�� � lo considera 
indice di sottozona, ponendolo al di sopra della « sottozona a sublevisoni », nella « zona a mer­
cati ». � � � 	 � � lo elenca tra le specie della « zon a a bifrons »; � ��(� � considera invece il semi­
politum tra le specie della sua « zona a Lilliae », osservando che i bifrons del Toarciano supe­
riore debbono essere riferiti a tale specie. E’ probabile che il tipico semipolitum sia caratteri­
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1 G. PELOSIO

per l’attenuarsi dei restringimenti e per l’aumento dei fascetti di coste coniugate, tendono 
alla tipica ornamentazione delle Chartronia.

La linea suturale di quest’ ultime è generalmente più complessa e frastagliata, ed i setti 
sono notevolmente più ravvicinati e talora compenetrati.

Così interpretato, Phymatoceras (Phymatoceras) ha come sinonimo Denckmannia 
! � � � "  � � (pars), Lillia !  �&�  (pars); il sottogen. Chartronia, anch’esso Denckmannia (pars) 
e Lillia (pars), e inoltre Loryella ! $��#�$� //�$ �

Sottogenere Phymatoceras s. str.
Phymatoceras ( Phymatoceras ) cfr. robustum Hyatt

(Tav. XXI, fig. la-c)

1867 - Pìujmatoceras robustum Hyatt. Fossil Cephalopocls, p. 88.
1874 - Ammonites Tirolensis Dumortier. Bassin du Rhone, p. 86, tav. 24, figg. 1, 2.
1898 - Phymatoceras tirolense B uckman. Inf. Ool. A m m . y p. xxx.
1904 - Hildoceras Tirolense nov. var. pannonica Prinz. Bakony,  p. 120, tav. 34, 35, fig. 8; tav. 37, fig. 12. 
1931 - Lillia tirolensis Monestier. Aveyron , p. 22, tav. 4, figg. 3, 5, 6.
1933 - Denckmannia erbaensis Merla. Amm. giur . App.  Centr.y tav. 1, fig. 11.

Denckmannia clegans Merla. Ibid.y tav. 1, fig. 5.
1957 - Phymatoceras robustum Arkell. Treatise,  p. L265, fig. 302.
1966 - Phymatoceras robustum Géczy. Csernye , p. 16, tav. 1, fig. 2; tav. 37, fig. 1.

Possiedo un unico buon esemplare, costituito da modello interno con stadi giovanili al­
quanto usurati.

� �" � � # �� � � � � � $ ((�$�� �0� d =  mm 57 ; do =  mm 28 ; a =  mm 18 ; s =  mm 18 ; 
do/d — 0.49 ; s/a =  1.00.

Esso è caratterizzato da spira evoluta, con giri a lento accrescimento, sezione subro- 
tonda-trapezoidale, tanto alta che larga, e fianchi convessi. Regione ventrale ampia e arro­
tondata, con carena acuta, delimitata da solchi angusti. Ultimo giro ornato da 43 coste sensi­
bilmente retroverse, che verso la fine del giro tendono a diventare sigmoidi. La zona periombe­
licale è interessata da 6-7 tubercoli, dai quali si dipartono fascetti di 2-3 coste, 1’ ultima delle 
quali più forte e seguita da marcato restringimento peristomale. All’esterno le coste appaiono 
subclavate, fortemente proverse, e terminano bruscamente in corrispondenza dei solchi peri- 
carinali. Giri interni e linea suturale non visibili.

Per i caratteri generali l’esemplare presenta notevole somiglianza coi giri interni del 
grande tipo del Bacino del Ródano, figurato da � � " �$ � ��$ �� Da esso differisce tuttavia per i 
tubercoli molto radi e meno evidenti, oltre che per le strozzature più forti. La sezione dei giri 
può invece essere corrispondente, in quanto la fig. 2 di � � " �$ ���$ � si riferisce ad esemplare 
di mm 146, gerontico, i cui giri pure arrotondati nella regione ventrale, diventano vieppiù 
alti nell’accrescimento, come è tendenza generale nei Phymatoceras. Il tipo in esame, anche per 
dimensioni, risulta confrontabile col Ph. robustum di Bakony, figurato da � � � 	 � �� che al dia­
metro di mm 74 presenta rapporto s/a  =  0,93, con sezione quindi di poco più alta che larga. 
Invece il Ph. robustum muelleri � � � 	 � �� figurato alla sua tav. 1, fig. 1, qui pure presente, per 
le coste più rade, crasse e più marcatamente sigmoidi e davate, e soprattutto per la diversa 
linea suturale, può essere considerato specie distinta: essa viene in seguito descritta.

Il Ph. erbaense �5  � �$ * differisce per i giri quadrangolari a fianchi subplani, con 
coste subradiali, invece che retroverse, anche alle medesime dimensioni.

� � � � � � � (1966, p. 41, tav. 1, fig. 1) descrive e figura un Ph. robustum, che non si 
identifica col tipo di � � " �$ � ��$ � ma per i caratteri ornamentali sembra ben corrispondente 
al Ph. muelleri � � � 	 � � seguentemente descritto.



La Denckmannia erbaensis figurata da Merla a tav. 1, fig. 11, che ho in diretto con­
fronto, presenta la tipica ornamentazione del robustum, anche se per anomalia verso l’ inizio 
dell’ ultimo giro e su un solo fianco, 3 coste simulano i marcati restringimenti anulari del- 
Verbaense. Kottek (p. 41), inserì nella sinonimia del suo robustum (che come si è visto non 
rappresenta la specie di Hyatt) anche la Denckmannia elegans di Merla (1933, ‘av. 1, 
figg. 3, 5, 12). Quest’ ultima tuttavia, qui pure rappresentata da alcuni esemplari, è a mio 
avviso buona specie. Il materiale originale su cui infatti Merla la istituì presenta caratteri 
differenziali costanti e validi rispetto al robustum Hyatt (e a maggior ragione al m nelle ri 
Géczy): ornamentazione assai più regolare, con mancanza sui giri interni di tubercoli e 
coste accoppiate; inoltre le coste sono poco retroverse, rette, non sigmoidi, i setti sono forte­
mente distanziati e la linea suturale è diversa. Invece l’esemplare della fig. 5 di Merla (ed 
esso soltanto) mostra buona corrispondenza con analoghi stadi di accrescimento di robustum.

Posizione stratigrafica. - Toarciano sup. (« zona a erbaense »).

Distribuzione. - Bacino del Rodano, Csernye (Bakony), Aveyron; Appennino Centrale 
(Merla, sub. D. erbaensis - pars e D. elegans - pars).

Provenienza. - Coll. Museo Geologico di Torino.
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Phymatoceras ( Phymatoceras ) merlai n. sp.
(Tav. XIX, fig. 11; Tav. XXI, figg. 2a, b; 4a, b)

Modello interno ben conservato, con ultimo giro costituito da camera di abitazione.

Dimensioni e rapporti: d == mm 66; do - mm 34; a =  mm 18; s =  mm 18; 
do/d =  0.52; s/a  =  1.00.

Spira evoluta, a lento accrescimento ed ampio ombelico ; sezione del giro tondeggiante- 
subtrapezoidale, con fianchi arrotondati, sfuggenti verso l’area esterna, e massima larghezza 
al terzo interno. L’area esterna è ampia e depressa, con forte ed acuta carena mediana e due 
profondi solchi. Ornamentazione dei giri interni costituita da una quarantina di coste retro­
verse, che si originano saltuariamente a fascetti di 2-3 da radi e rilevati tubercoli periombe­
licali. Essi sono di regola seguiti da una marcata strozzatura del giro, ed alternano a gruppi 
di 6-8 coste semplici, più marcatamente retroverse. Tale stadio di ornamentazione è molto 
simile a quello di esemplari giovanili di Ph. iserense. L’ornamentazione dell’ultimo giro è più 
regolare, perchè i tubercoli periombelicali si attenuano e scompaiono (ultimo semigiro), e le 
rade coste coniugate si biforcano semplicemente al margine periombelicale, senza dar luogo a 
rilievi. Le coste (in numero di 54) sono vieppiù retroverse, rette o appena ondulate, debolmente 
subclavate, e presentano debole proversione solo al raccordo con l’ampia area esterna, arre­
standosi bruscamente all’ inizio dei solchi. La linea suturale (quella disegnata sul modello è la 
penultima) è visibile solo parzialmente, semplice, con elementi laterali poco profondi e seconda 
sella laterale ancora assai ampia. I setti sono notevolmente distanziati (4-5 sull’ ultimo semi­
giro concamerato), carattere che suggerisce affinità di gruppo col Ph. elegans (Merla), come 
pure l’evoluzione dei giri e la loro sezione. Ne differisce tuttavia per l’ornamentazione, che 
nella specie di Merla è assai più regolare, con stadio giovanile a coste quasi tutte semplici.

Tra il materiale dell’Appennino Centrale, studiato da Merla, due esemplari (di cui 
1 modello in gesso) presentano ottima corrispondenza col mio olotipo. Essi vennero etichettati 
da Merla come « Lillia aff. narbonensis » (1932, p. 14 - pars), ma con analoga classificazione 
nel materiale originale sono indicati altri 4 tipi, notevolmente diversi, anche dalla specie di 
Buckman. I due esemplari, che ritengo appartenenti alla nuova specie, presentano le seguenti 
dimensioni e rapporti: d =  59-56; do =  29-27 ; a =  17.5-17; s =  17.7-17; do d =  0.50-0.48; 
s/a  =  1.00-1.00; il numero delle coste è rispettivamente di 52 e 50.
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Il ���� ���������� � (B uckm an ) presenta superficiali somiglianze ornamentali, limitate però 
agli stadi più giovanili, ma è assai diverso per la sezione dei giri e per la linea suturale, di 
tipo già prossimo alle .����������
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE ( TOAROlANo) DELL’ALPE TURATI (ERBA, COMO) l.V.)

Denckmannia erbaensis Monestier. Aveyron,  p. 23, tav. 5, fig^. 0, 7, 8 ( ?), 18, 22, 25.
Denckmannia erbaensis Merla. Amm. giur. App.  Centr ., p. 19, tav. 1, 10a, b (non 11); tav. 8,
Dcnckmannia crbaensis Ramaccioni. M. Cucco, p. 166. fijr.
Denckmannia erbaensis Venzo. Alpe Turat i , p. 116 (nom. nud.).
Phymatoccras  erbaense Donovan. A m m . zoncs,  p. 55.
Phymatoceras  erbaense Zanzucchi. Entrat ico , p. 136, tav. 20, fi#. 5 (non 6).
Phymatoceras  (Phymatoceras) erbaense Kottek. Griech. Toarcium, p. 42, tav. 1, fi^. 2 e fi^. 10

nel testo.
Phymatoceras  erbaense Behmel-Geyer. Ostspanien III , p. 25, tav. 2, fig. 6; tav. 4, fig. 1 ; tav. 6, fig. 22. 

7 modelli interni, a diversi stadi di sviluppo, e alcuni frammenti.

Dimensioni e rapporti.

diametro mm 78 70 40 29
ombelico mm 38 31 19 14.5
alt. ultimo giro mm 23.5 23 13 9
spessore mm 21 20 13 10
n. delle coste 44 44 42 36
do/d 0.49 0.45 0.47 0.50
s/a 0.90 0.89 1.00 1.10

Spira evoluta, con giri a sezione subquadrata negli esemplari giovanili, quindi sub­
rettangolare, con fianchi leggermente sfuggenti negli esemplari adulti. Area esterna ampia e 
piana, con carena ben rilevata e solchi larghi e profondi ; i fianchi, subplani o appena con­
vessi, sono internamente delimitati da gradino periombelicale netto e fortemente declive. Orna­
mentazione degli individui adulti costituita da 44 coste rilevate, che si dipartono frequente­
mente, ma senza regolare periodicità, a fascetti di 2-3 da ottuse tubercolosità periombelicali ; 
una di esse risulta in genere più marcata. Le coste semplici, intercalate ai fascetti, sono un po’ 
meno rilevate e debolmente retroverse, mentre quelle coniugate sono più crasse e subradiali. 
La riunione delle coste è seguita di regola da un restringimento del giro, più o meno marcato. 
TaltT tipo di ornamentazione è tuttavia probabilmente legato — come in tutti i Phymatoceras — 
a fattori ambientali e ontogenetici, presentandosi assai variabile nei diversi individui. Così 
ad esempio, il tipo di Parisch e Viale, che ho in diretto confronto, mostra restringimenti 
assai forti, frequenti e nell’ insieme abbastanza regolari. Invece il tipo della fig. IOa, b di 
Merla (anch’esso in diretto confronto), ed i miei esemplari, presentano strozzature più deboli, 
rade e irregolari.

Le coste, in prossimità dell’area esterna, divengono claviformi, flettendosi in avanti, e 
terminano bruscamente in corrispondenza dei solchi pericarinali. I setti sono distanziati ; la 
linea suturale comprende primo lobo laterale assai sviluppato e profondo, trilaciniato; sella 
esterna bipartita, assai larga, circa il doppio della prima sella laterale.

Specie affine è il Ph. iserense (Oppel), che differisce per l’ornamentazione a coste forte­
mente retroverse e tubercoli più acuti, con sezione dei giri subtondeggiante. Il Ph. armatimi 
(Merla), qui pure presente, ha tubercoli assai sviluppati e coste retroverse, nonché linea sutu­
rale del tutto diversa.

La Denckmannia erbaensis illustrata da Monestier a fig. 8, per la marcata involuzione 
e il tipo di ornamentazione, sembra piuttosto riferibile a piccolo esemplare di Ph. fabaie. 
L’esemplare di fig. 11 di Merla, che ho in confronto diretto, non appartiene alla specie in 
esame, ma è attribuibile al Ph. robustum Hyatt, precedentemente descritto, per le coste forte­
mente retroverse e regolari (tranne un’anomalia di accrescimento sull’ ultimo giro), e per il

1931 - 
1933 - 
1939 - 
1952 - 
1958 - 
1963 - 
1963 -

? 1966 -



6 .  PELÓSIÓ

loro andamento distintamente sigmoide. Di incerta classificazione sono i frammenti di grandi 
esemplari illustrati da Behmel-Geyer, mentre il frammento della fig. 6 di Zanzucchi risulta 
riferibile al Ph. iserense.

Posizione stratigrafica. - Toarciano sup. (« zona a erbaense »).

Distribuzione. - Alpe Baldovana, Entratico; Monte Purino, Porcarella, Cagli, Catria, 
Pian dei Giugoli, P.sso del Furio (Coll. Pinna); Aveyron, Spagna occidentale, Grecia.

Provenienza. - Coll. S. Venzo: MM, 1285-289; Coll. R. Levi Setti (1 esemplare); Coll. 
Museo Geologico Università di Torino (1 esemplare).

1856 - Ammonites iserensis Oppel. Juraformat ion , p. 249.
1868 - Ammonites erbaensis Reynès. Pai. aveyronn ., p. 103, tav. 5, fig . 5.
1874 - Ammonites  erbaensis D umortier. Bassin clu Rhoney p. 84, tav. 23, figg . J, 2.
1867-81 - Ammonites Comensis Meneghini. Monographie, p. 21 (pars>, tav. 8, figg. 6a, b.
1898 - Denckmannia ? iserensis B uckman. Inf. Ool. A m m . y Suppl .y p. xvii, tav 2, figg . 1, 2.
1931 - Denckmannia iserensis Monestier. Aveyrony p. 24, tav. 5, figg. 13-17.
1933 - Denckmannia iserensis Merla. Amm. giur. App .  Centr.y p. 18, tav. 1, figg . 7-9, tav. 8, fig. 2.
1939 - Denckmannia iserensis Ramaccioni. M. C ucco, p. 167, tav. 11, figg. IOa, b.
1947 - Denckmannia isereìisis Lippi-Boncambi. Lias sup. Umbria , p. 130, tav. 5, fig. 6 ?
1952 - Denckmannia iserensis Venzo. Alpe Turati , p. 116 (nom. nud.).
1959 - Deyickmannia iserensis Sapunov e N achev. Amm. fauna Balkan Rangey p. 57, tav. 5, figg. 3, 4. 
1963 - Phymatoceras iserense Zanzucchi. Entrat ico , p. 136, tav. 20, fig. 9 (?).

Phymatoceras erbaense Zanzucchi. Ibid.y tav. 20, fig . 6.
1966 - Phymatoceras iserense ? Géczy. Csernye , p. 22, tav. 2, fig. 1 (?).

Cinque esemplari giovanili e alcuni frammenti.

Dimensioni e rapporti.

La specie venne istituita senza illustrazione da Oppel, che la separò dalla Ammonites 
comensis per le grandi dimensioni, la sezione quadratica dei giri e la forte ornamentazione; 
in base a tale sommaria distinzione, è molto difficile dare una precisa individualità alla specie, 
e tale problema è recentemente sottolineato da Géczy (op. cit., p. 23), che classifica dubitati­
vamente un grande esemplare malandato, riferendosi sopratutto alla iconografia di Dumortier. 
Tranne il frammento di grande camera di abitazione figurato da Buckman, tutte le altre fi­
gure della specie si riferiscono ad esemplari immaturi, confrontabili coi giri interni del grande 
tipo di Dumortier, che tuttavia non sono del tutto probanti, in quanto nel genere è caratteri­
stica una grande variabilità ontogenetica. Merla sottolinea le differenze tra i suoi piccoli 
esemplari di iserensis e quelli di erbaensis, ma a parte la marcata retroversione delle coste 
nella prima specie, gli altri caratteri distintivi lasciano alquanto perplessi, tanto più che assai

Phymatoceras (Phymatoceras) iserense (Oppel) 
(Tav. XIX, fig. 8)

diametro
ombelico
alt. ultimo giro
spessore
n. delle coste
do/d
s/a

mm 38 29 26
mm 17 12.2 12
mm 12 10 8
mm 12 10 9

44 45 40
0.44 0.42 0.46
1.00 1.00 1.10
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE (TOARCIANo) DELL’ALPE TURATI (ERBA, C O M O ) l i ; : ;

Phymatoceras (Phymatoceras) masciadrii n. sp.
(Tav. XIX, figp. 10, I2a-c; Tav. XXI, fig. 10)

Modello interno, assai ben conservato su entrambi i fianchi, ed altro esemplare i, mi­
nori dimensioni, alquanto compresso.

D im e n s io n i e  r a p p o r t i: d =  mm 85; do =  mm 38; a =  mm 26; s =  mm 21; 
do d =  0.45; s a =  0.81.

Spira debolmente abbracciante, con giri a lento accrescimento, a sezione subrettangolare 
e fianchi quasi piani, appena declivi verso la ristretta area esterna. Essa è fornita di forte 
carena, con solchi piuttosto ampi, ma poco profondi. L’ornamentazione varia con l’accresci­
mento : sui giri interni è costituita da una quarantina di sottili coste subacute e retroverse, 
appena sigmoidi, semplici o più frequentemente coniugate a fascetti di 2-3 nella regione pe­
riombelicale, in corrispondenza di deboli tubercoli allungati, inizialmente proversi. Coli’au- 
mentare del diametro, le coste diventano meno retroverse, tendendo ad un elegante anda­
mento sigmoide, per netta proversione della porzione terminale, subclavata. Sull’ultimo giro 
conservato, per oltre metà occupato da camera di abitazione, tutte le coste — tranne due riu­
nite per anomalia a metà del fianco — sono semplici. Il loro numero varia anch’esso coll’au- 
mentare delle dimensioni: i primi giri, che presentano anche 3-4 deboli strozzature anulari, 
hanno 35-36 coste; sul penultimo giro se ne contano invece 38, di cui una quindicina semplici; 
sull’ultimo infine, esse sono 43, tutte semplici.

La linea suturale (disegnata quella relativa al penultimo setto) è caratterizzata da largo 
e poco profondo lobo esterno, sella esterna ampia e bipartita, con lobulo divisorio circa 1 3 
della sua altezza; lobo laterale tozzo, a base assai ampia, trilaciniato; sella laterale estesa in 
larghezza quasi quanto il lobo; secondo lobo laterale profondo circa 1/2 del primo. Tutti gli 
elementi sono relativamente semplici e poco frastagliati.

L’esemplare più piccolo presenta le seguenti dimensioni e rapporti: d =  mm 62.5; 
do =  mm 28; a =  mm 19; s =  16.5; do/d =  0.45; s/a  =  0.85.
A parte la sezione, un po’ più bassa, trattandosi di esemplare minore, esso ben corrisponde al 
tipo descritto, anche per linea suturale.

Il Ph. masciadrii si differenzia notevolmente per i caratteri di avvolgimento e di or­
namentazione dell’ultimo giro dalle altre specie note del genere. L’ornamentazione dei giri gio­
vanili è ancora abbastanza simile a quella di vari Phymatoceras, che poi differiscono pro­
fondamente nell’ulteriore accrescimento. Il Ph. narbonense (B u c k m a n ), qui illustrato, al dia­
metro di mm 85, presenta coste ampie e arrotondate, più retroverse, quasi tutte regolar­
mente appaiate a partire dai regolari tubercoli periombelicali ; inoltre la linea suturale è assai 
diversa, appartenendo già, come del resto i caratteri ornamentali, al sottogen. Chartronia. 
Il Ph. (Ch.) fabaie (S im p s o n ) nello stadio giovanile (— Denkmannia cornucopia M e r l a ), pre­
senta ornamentazione abbastanza simile, ma con tubercoli assai deboli e più regolari, senza 
strozzature peristomali, e inoltre con giri più abbraccianti e di più veloce accrescimento.

P o sizio n e  st r a t ig r a fic a . - Toarciano sup. (« zona a erbaense »).

P rovenienza. - Coll. Masciadri (Canzo) (2 esemplari).
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La linea suturale del mio tipo non è del tutto corrispondente a quella figurata da 
5  � �$ � mancando del lobulo più esterno, che determina la tripartizione della sella esterna.
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] <;<; G. PELOSIO

Spira appena involuta, crescente abbastanza rapidamente, con giri a sezione subrettan­
golare e fianchi subplani, a spalla debolmente arrotondata. Area esterna piana, con carena 
mal conservata, ma a base ampia, con larghi solchi poco profondi. Ornamentazione costituita 
da 40 coste falciformi, retroverse specialmente nei giri interni ; esse per la maggior parte si 
originano a fascetti di 2-3, da crassi ed ottusi tubercoli periombelicali, un po’ allungati in senso 
radiale. Sull’ ultimo giro si contano 14 ampi nodi; circa al terzo interno dei fianchi, esterna­
mente alla fila di nodi, si osserva traccia di una lieve depressione con decorso spirale, che 
delimita all’ interno le rade coste semplici.

La linea suturale presenta lobo esterno corto e tozzo, terminalmente tetra-pentalaciniato ; 
secondo lobo laterale ridotto circa alla metà del precedente. La sella esterna è ampia e pro­
fondamente bipartita da angusto lobulo (v. Tav. XXIII, fig. 14).

L’esemplare presenta notevole affinità col ���� �������  (Hauer) (1856, p. 39, tav. 10, 
figg. 1-3), da cui differisce per la mancanza di depressione spirale continua e subliscia, e so­
prattutto per l’ornamentazione più rada e crassa. Infatti 7�������  presenta a pari diametro 
52 coste invece di 40, e 17 nodi subrotondi e regolari, invece di 14, che sono inoltre più ampi, 
crassi, e sviluppati anche radialmente.

Il tipo dell’Alpe Turati (�	�  Pian d’Erba), figurato da Meneghini come ,��������� .�:  
������� I������  (1867-81, tav. 6, fig. 1), venne riferito da Bonarelli (1899, p. 202) all =��������  
nonostante « il maggiore frastagliamento della sua linea lobale e l’assenza di una superficie 
liscia lungo il 3" interno ». Esso spetta infatti, anche per il tipo di costulazione, al ���  (.��� - 
������ ) �-�����	�  (Merla), qui pure presente.

Mitzopoulos descrive senza figurarli, 4 esemplari dell’Alpe Turati, due dei quali (mi­
surati) di piccole dimensioni, e gli altri due frammentari, considerandoli affini all’ �������=�  
anch’essi mancano della depressione spirale continua. Per le dimensioni ridotte, essi risultano 
difficilmente confrontabili col mio esemplare sul piano dei rapporti, per la ben nota variabi­
lità di tali valori nei diversi stadi ontogenetici dei �������������

La rara specie in esame presenta affinità anche col tipo di Cagli, illustrato da Mene­
g h in i (tav. 8, figg. 7a, b - �	�� ,��������� .�������� 8'� �������  e già da Bonarelli pure 
riferito all’ ����������  (�������� 3������  (H a u er ). Tale tipo venne da Merla (1933, p. 39) consi­
derato nella sinonimia del ���	��������������� �����!��  Tuttavia Monestier  (1931, p. 18) non 
aveva considerato il tipo di Cagli nella sua sinonimia del �����!��  In seguito P inna  (1963, p. 84) 
riconsiderò (in accordo con Merla), il tipo di Men e g h in i in sinonimia del �����!��  I quattro 
tipi dell’Alpe Turati, illustrati da P in n a , che ho in diretto confronto, si differenziano più mar­
catamente dal mio esemplare per l’ involuzione maggiore, le coste appena sigmoidi, non fal­
ciformi e non fortemente retroverse, nonché per la sezione più crassa. Essi spettano perciò 
al gen. ���	���������������  mentre l’analogia del mio tipo col ���� �������  è indubbiamente 
molto maggiore.

Per quanto riguarda l’attribuzione sottogenerica, penso maggiormente probabile il rife­
rimento della nuova specie alle .����������  per l’assenza di strozzature peristomali e per il 
tipo di ornamentazione, nell’ insieme più regolare rispetto a quella dei ������������  s. str.

Come già osservato da H auer (1856, p. 40) a proposito della sua ��������  anche la nuova 
specie mostra un curioso fenomeno di convergenza nei riguardi della costulazione, della se­
zione e della linea suturale, col gruppo degli ����������� �������  (e �	���$�������K  questi tuttavia 
mancano costantemente di veri tubercoli periombelicali, caratteristici invece nei �������������

Dedico la nuova specie al Conte V itto r io  T u r a ti, che lasciò al Museo di Milano la sua 
vecchia Collezione.

Posizione stratigrafica. - Toarciano sup.

Provenienza. - Coll. Turati : MM, I 337.
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE ( TOARCI� � � >	� DELL’ALPE TURATI (ERBA, COMO)

Otto esemplari di modeste dimensioni. 

D im en sio n i e rapporti.

diametro 
ombelico 
alt. ultimo giro 
spessore
n. delle coste
��6�
�6�

mm 41 36
mm 15 13
mm 16.5 14
mm 15 13

37 33
0.36 0.36
0.91 0.93

Spira un po’ involuta, ricoprente circa 1/5, a rapido accrescimento. Sezione dei giri 
subquadratica nei giovani, quindi subrettangolare, a fianchi debolmente declivi all’esterno, 
con gradino arrotondato verso l’ombelico. Area esterna ampia e depressa, con deboli solchi e 
marcata carena. L’ornamentazione è costituita da coste piuttosto rade, debolmente sigmoidi e 
retroverse nello stadio più giovanile; in seguito più fitte (37 nell’esemplare maggiore), sub­
radiali. Esse sono quasi tutte accoppiate al margine periombelicale, in corrispondenza di di­
stinti tubercoli, leggermente allungati in direzione radiale; sul giro finale dell’esemplare mag­
giore (Tav. XX, fig. 11) sono presenti solo 5 coste semplici. Tutte le coste divengono debol­
mente claviformi al margine ventrale, con cenno a proversione finale. Merla (p. 22) distinse 
per i suoi esemplari (che ho in diretto confronto) due gruppi di forme, in base alla sezione del 
giro, « interpretabili come varietà » : nel primo gruppo essa è subtondeggiante, nel secondo 
rettangolare, a fianchi piani, con gradino peri ombelicale e area esterna anch’essa piana. Gli 
esemplari in esame appartengono tutti a questa seconda categoria, e anche tra il materiale 
di Merla non mi è stato possibile rinvenire esemplari con sezione del primo tipo, tranne quello 
della sua fig. 4 (già figurato da Me n e g h in i). Anche per quanto riguarda la linea suturale, i 
miei tipi sono del tutto corrispondenti al materiale di Me r l a ; caratteristico a questo riguardo 
è il grande sviluppo in profondità del primo lobo laterale.

Secondo D onovan, la ������������ ����	��-��  Merla rappresenta soltanto la forma 
giovanile del ���� ������  (S im p so n ). In base alla illustrazione dell’olotipo portata da B u c k m a n , 
non è facile stabilire la corrispondenza specifica, in quanto il grande esemplare dello York- 
shire manca praticamente dei giri più interni, che avrebbero permesso il confronto diretto 
col materiale italiano di piccole dimensioni. Tuttavia il maggior numero di coste dell’esemplare 
figurato da B uc k m an  può ben essere giustificato dalla tendenza già osservata nella specie 
al loro aumento col crescere del diametro; esse sono comunque tipicamente appaiate al mar­
gine periombelicale, e presentano andamento consimile a quello degli esemplari giovanili, con 
retroversione un po’ meno sensibile. La sezione finale della camera di abitazione dell’olotipo, 
presenta fianchi assai declivi all’esterno, ma ciò è chiaramente dovuto a schiacciamento, in 
quanto il penultimo semigiro presenta sezione già consimile a quella degli esemplari italiani.

L’esemplare figurato da H auer  (1856, tav. 11, figg. 1-3) (sub ,�� .������� ) presenta 
superficiali somiglianze con la specie in esame, da cui differisce sensibilmente per le coste 
subradiali-proverse, assai regolarmente appaiate, mostrando invece affinità maggiore col 
���� ������	�  Merla ( v . mia Tav. XIX, figg. 3, 5). La ������������ ����	��-��  figurata da 
R amaccioni (1939, tav. 11, figg. 9a, b), appartiene a specie diversa, probabilmente a giovane 
esemplare di ���� ������	��

Il ���  (.����������� �	��  (S im p so n ) presenta superficiali somiglianze con il ���� ������  
nello stadio giovanile, ma si distingue facilmente per maggior crassezza dei giri, ornamenta­
zione più vigorosa, a coste proverse e tubercoli fortemente rilevati.

Kottek (1966, pp. 46 e sgg.) pone nella sinonimia del ���� ������� ������  la �����D
������� ����	��-��  Merla , mentre considera il ���� -	����	�  Merla sottospecie del ������K
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1 G. PELOSIO

totipo di Merla , tav. 3, fig. 1, in diretto confronto), e linea suturale abbastanza simile, ma 
con setti fittissimi, mentre nel7������	�  1’ ultimo giro concamerato ne possiede ����  7.

Queste considerazioni suggeriscono estrema prudenza nella critica di specie di altri 
Autori, se non si dispone del materiale originale.

P osizione stratigrafica. - Toarciano sup. (« zona a ��������  »).

D istribuzio ne . - Cesi; Grecia (?).

P rovenienza. - L’esemplare di mm 47 di diametro, appartiene alla Coll. Museo Geolo­
gico Torino (n. 1125); coll. S. V e n z o : MM, 1311-314.

Phymatoceras (Chartronia) venustulum (M erla)

(Tav. XIX fig. 6; Tav. XX, figg. 2, 4, 5, 7, 8; Tav. XXI, figg. 5, 8; Tav. XXII, figg. 3, 17)

1933 - . � � � � � � � � � � $ � � 	 � � 	 � �  Merla. , � � � � � � 	 � � � , - - � � . � � � � � �  p. 25, tav. 2, figg. 9-12.
1952 - . � � � � � � � � � � $ � � 	 � � 	 � �  V enzo. , � - � � / 	 � � � � �  p. 116, tav. B, fig. 4.
1966 - � � � � � � � � � � � �  ( . � � � � � � � � � ) � � � � 	 � � � �  Kottek. ( � � � � � � � / � � � � � 	 � �  p. 54 % - � � � � �  tav. 2, fig. 2 e fig. 16

nel teste.

Venti modelli interni, in diversi stadi di accrescimento, tra cui uno gerontico (Tav. XXII, 
fig. 17) assai compresso per schiacciamento della camera di abitazione.

D im en sio n i e rapporti.

diametro mm 64 49 40 39
ombelico mm 25 18.5 15 15
alt. ultimo giro mm 23 19 15 14
spessore mm 15 13.5 12.2 11.5
n. delle coste 56 54 44 40
��6� 0.39 0.38 0.38 0.38
�6� 0.65 0.71 0.81 0.82

Spira un po’ involuta, con giri a rapido accrescimento, a sezione subrettangolare piut­
tosto compressa a fianchi piani ed area esterna arrotondata. La sezione del giro diventa nel­
l’accrescimento vieppiù alta e compressa, come appare evidente dalla serie dei rapporti �6�  
coll’aumentare del diametro. Area esterna angusta, con carena settata, e pertanto poco mar­
cata sui modelli; solchi laterali poco profondi e ridotti, con tendenza a diventare obsoleti. 
Ornamentazione costituita da numerose e minute coste retroverse, che si originano a fascetti 
di 2-3 partendo da allungati tubercoli periombelicali subregolari, inizialmente proversi. Ac­
canto a coste quasi rette, alcune si presentano più o meno sigmoidi, particolarmente sui giri 
esterni. Anche il loro numero è variabile, perchè esse tendono a diventare più frequenti con 
l’aumentare delle dimensioni, come appare dalla serie delle misure. Alcuni esemplari tuttavia, 
a parità di dimensioni, mostrano costulazione più fine e fitta, pur corrispondendo in tutti gli 
altri caratteri alla forma tipica : essi vengono distinti come f . �� ������ �����  (Tav. XX, fig. 2 : 
diametro mm 58; ombelico mm 22; alt. ultimo giro mm 21.5; spessore mm 14; n. coste 63; 
��6�� F  0.38; �6�  =  0.65). Altro esemplare della stessa forma è quello figurato a Tav. XXII, 
fig. 3.

Sia nella forma tipica, che in quella a coste fitte, tutte le coste si flettono in avanti in 
prossimità dell’area esterna, diventando subclaviformi.

La linea suturale, non fig u ra ta  da Merla , è caratter izzata  dal notevole sviluppo del 
prim o lobo laterale, profondo, r istre tto  e p lu rilacin iato , che appare tip icam ente inclinato verso
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE ( TOARCIANO) DELL’ALPE TURATI (ERBA, COMO) � <

1958 - � � � � � � � � � � � �  ( . � � � � � � � � � �� ����	����  Donovan. , � � � � !S�S��  p. 56.
1959 - ������� ����	����  Sapunov e N achev. , � � � � � � 	 � � � ����	�� # � 	 � � , p. 56, tav. 4, fi*r. o.
1966 - � � � � � � � � � � � �  ( . � � � � � � � � � �� ����	����  Kottek. (������ � / � � � � � 	 � , p. 54 {pam).

Ho riferito alla specie un grande modello interno in buone condizioni,  � � ! � � � � � minore, 
alquanto malandato, due frammenti di camera di abitazione, ed un esemplare giovani’

Dimensioni E RAPPORTI : diametro mm 112; ombelico mm 52.5; alt. ultimo giro min 33; 
spessore mm 22 ; ��6�  =  0.47 ; �� �� F  0.67.

Ho in diretto confronto l’olotipo di Parisch  e V ia le  dei M.ti del Furio, fossilizzato in 
calcare marnoso bianco; esso è alquanto schiacciato, e presenta pertanto sezione più depressa.

Caratteri distintivi di questa rara e bella specie, oltre alla spira evoluta, sono il lento 
accrescimento dei giri, la sezione subtrapezoidale a fianchi declivi all’ interno, l’area esterna 
alquanto ristretta, subplana, con acuta e rilevata carena e solchi poco marcati, l’ornamen­
tazione costituita da 54 coste retroverse, subflessuose. La maggior parte di esse si origina a 
coppie al margine periombelicale, in corrispondenza di ottusi tubercoli poco rilevati. Riguardo 
a tale carattere l’olotipo è mal conservato nella porzione finale dell’ ultimo giro, mentre i 
tubercoli sono ben evidenti nei giri interni. Le coste, debolmente concave verso l’avanti, pro­
vergono in prossimità dell’area esterna, divenendo subclaviformi.

La linea suturale sul mio grande esemplare 5� alquanto malandata, ma corrisponde a 
quella dell’olotipo. A tale riguardo debbo osservare che la linea suturale messa in evidenza da 
Parisch  e V ia le  non 5� corretta, e pertanto l’olotipo viene qui rifigurato (Tav. ??	&�figg. 3a, b) 
con altra linea lobale (quint’ ultima). Il grande esemplare di Merla (in diretto confronto) 5�
ben corrispondente anch’esso al mio esemplare, e presenta ottima linea suturale, già figurata 
dall’Autore (tav. 8, fig. 9).

Il ���� -	����	�  (Merla) (op. cit., tav. 3, figg. 1, 2, 6) mostra particolari somiglianze 
con la specie in esame, ma ne resta distinto per il più rapido accrescimento della spira, la 
maggiore involuzione, le coste meno retroverse, regolari, assai più numerose e sottili.

Il ���� ����	����  di K o ttek  (1966, tav. 2, fig. 2) 5� riferibile al ���  (.��������� ) $��	:  
��	�	�  (M erla), che invece l’Autore non ritiene separabile specificamente dal ����	����  (e dal 
���� �-�����	�  (M erla )). Rimando al riguardo alla discussione già fatta a proposito del ���� $�:  
�	��	�	��  qui pure presente.

Il mio piccolo esemplare giovanile (diametro mm 29) corrisponde ai giri interni della 
specie in esame per il tipo di ornamentazione, l’accrescimento e la sezione del giro, che anche 
alle piccole dimensioni, è già alquanto compresso; esso inoltre si differenzia nettamente da 
analoghi stadi di accrescimento di altre forme del gruppo (-	����	� , $��	��	�	��� �-�����	��  
������	��� ��������

Ho inoltre in esame il grosso frammento concamerato del Museo di Torino, che illustro 
a Tav. XXIII, fig. 11; esso risulta ornato da minute coste subflessuose, alquanto fitte, con 
cenno a deboli tubercoli periombelìcali. Anche per i fianchi pianeggianti, declivi all’esterno, e 
la regione ventrale, esso è confrontabile colla specie in esame. Ben corrispondente risulta la 
linea suturale, con lobo esterno assai sviluppato e tozzo, similmente a quanto riscontro a pari 
dimensioni, sul grande esemplare di Merla . Ambedue mostrano inoltre setti molto ravvici­
nati. L’ornamentazione del frammento in esame è tuttavia alquanto diversa, con coste più 
fitte e minute.

Posizione stratigrafica . - Toarciano sup. (« zona a �����	��  »).

D istr ib u zio n e . - Val d’ Interno (M.ti del Furio), M. Subasio, P.sso del Furio (Coll. 
P inna ), Valdorbia, P.sso della Porraia; Aveyron, Bulgaria.

Provenienza. - Coll. S. Venzo: MM, 1 333-335; Coll. Museo Geologico Università di 
Torino (1 esemplare); Coll. Masciadri (Canzo) (1 frammento).
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Paroniceras substernale n. sp.
(Tav. XXII, figg. 15a, b)

Unico esemplare ben conservato solo sul fianco figurato, debolmente eroso re ��  re­
gione ventrale, verso fine giro. Esso presenta le seguenti dimensioni : diametro mm 4 1 ; om­
belico mm 9 (in corrispondenza della carena periombelicale mm 15); alt. ultimo giro mm 21 
circa; spessore mm 26.

Giri bassi e larghi, relativamente poco abbraccianti. I fianchi sono poco convessi e for­
temente declivi all’esterno. Regione ventrale arrotondata. L’ombelico risulta ampio, profondo 
e imbutiforme, con parete debolmente convessa, delimitata da acuta carena.

Linea suturale con lobo laterale moderatamente ampio e profondo, tetralaciniato ; selle 
relativamente semplici.

Esso appartiene al gruppo del P. sternale� �� ��� �� col quale è stato rinvenuto insieme 
nella « zona a erbaense » ; dallo sternale si distingue per l’ampio ombelico imbutiforme, deli­
mitato da acuta carena angolosa, per i fianchi meno convessi e più declivi all’esterno, per la 
sezione del giro più bassa e larga, nonché per la linea suturale, che presenta elementi più ri­
stretti e profondi. Tali differenze, anche se attenuate, sono già evidenti confrontando col mio 
esemplare i tipi giovanili di sternale, quale quelli illustrati da Renz nel 1927 a tav. 13, figg. 5, 
5a, e a p. 434 (textfigur), sopratutto nei riguardi dell’ombelico, che negli esemplari di Renz 
non è imbutiforme, nè presenta cenno a carena. La sezione dei tipi giovanili di sternale è in­
vece ancora bassa, carattere questo che si modifica nel corso dell’ontogenesi in tutti i Paroni­
ceras, divenendo nell’adulto la sezione più alta; tuttavia nei giovani P. sternale, i fianchi sono 
sempre assai convessi.

� ��	 � (1925, p. 388) elenca per l’Alpe Turati-Buco del Piombo (« zona a erbaense ») le 
seguenti specie e varietà di Paroniceras : P. stemale ! � � � � typus, P. sternale ! � � � � var., 
P. sternale ! � � � � var. levantina � � � 	 �� P. helveticum � � � 	 �� P. helveticum � ��	 � var., P. helve- 
ticum � �� 	 � var. Sabinae � ��	 � (nov. var.), P. turaticum � ��	 � (nov. spec.), P. Buckmani Bo- 
NARELLI. Tutte si differenziano sensibilmente dalla specie in esame, che risulta nuova e che 
denomino substernale per ricordare la specie più vicina. Già � ��	� � (in schedis), aveva rite­
nuto l’esemplare in esame appartenente a specie nuova.

- �#�	 �� � � � #�$  ���$  / ��  �� - Toarciano sup. (« zona a erbaense »).

- $� � � � �� � 	  �� - Coll. S. � � � 	 � 0� MM, I 354.

Paroniceras cfr. helveticum � ��	  
(Tav. XXII figg. I la , b)

1922 - Paroniceras helveticum Renz. Tcssiner Oberlias Amm.,  p. 139, tav. 6, figg. 8, 8a; 9, 11; tav. 7, fig. 4;
fig. 1 nel testo.

1925 - Paroniceras helveticum Renz. Frechiellen und Paroniceraten aus d. Brianza , p. 413, tav. 20, figg. 4,
4a; 6, 6a.

1932 - Paroniceras helveticum Renz. N cuc Vorkommen v . Paroniccraten , p. 6, tav. 1, figg. 5, 5a.
1933 - Paroniceras helveticum Renz. Paroniceras u. F re chicli a ini Zentralapp.,  p. 166.

Unico piccolo modello interno (diametro mm 19.5 ; ombelico mm 5 ; alt. ultimo giro 
mm 8; spessore mm 9.3; d o d  =  0.25; s a =  1.11). Esso è caratterizzato da spira meno invo­
luta di quella del P. sternale, con ombelico relativamente ampio, e sopratutto da sezione dei 
giri subrotonda, con fianchi poco convessi ed area esterna più ristretta e subarcuata. La linea 
suturale, alquanto usurata e non del tutto caratteristica, trattandosi di esemplare giovanile,
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Frechiella achillei R enz f. lariensis � ��	  
(Tav. XXII, figg. 9a, b)

1912 - "����� �� � �� %,��� �� �� ��� ,��� �� ��  Renz.  � 	� � � � " � � � � � � � ., p. 594, tav. 14, fiurg. 5, 6.
1922 - "����� �� � �  (, � � � � � � � � �� ,��� �� ��  Renz. /� � � � � � � � 5������V� , � � �W  p. 161, tav. 7, fipg. 2, 8 .

1922 - "���������� � ��������  Renz. '�����  p. 162.
1923 - "���������� ,��� �� ��  Renz. "����������� 	��� ��� �� � � � � �� � � � �	�� ��� � � � � � ! � , p. 391, tav. 16, figg. 3, 3a.
1025 - "���������� ,��� �� ��  Renz. � � � � � � � � � � � � � , "����������� 	�� ��	���������� ��� N���� , � - � � , p. 208, tav. 4,

figg. 8, 8a.
1927 - "���������� ,��� �� ��  Renz. "� ���� �� � �� , ��	���� �� � ��� 	��� ��� ��� � �� �� ��� ���� >��� ��� ���� � 5�� �� � �� , p. 426,

tav. 13, figg. 1-3.
1932 - "����� �� � �� ,��� �� ��  Renz.  � 	� � 8������� �� $�� � � � � � � � � � � � � � , p. 8, tav. 1, figg. 2, 3.
1952 - "����� �� � �� ��������  Venzo. , � -� � / 	 � � � � , p. 120 %����� �	����

Unico esemplare giovanile, con carena alquanto usurata, che presenta le seguenti di­
mensioni: diametro mm 24; ombelico mm 4; alt. ultimo giro mm 11.5; spessore mm 11. Spira 
notevolmente involuta, con giri quasi tanto alti che larghi, a fianchi moderatamente convessi, 
sfuggenti verso l’area esterna, arrotondata e fornita di carena e solchi larghi, ma poco pro­
fondi. L’ornamentazione è quasi del tutto mancante, essendo solo visibili debolissime rughe 
subflessuose sulla regione ombelicale dei fianchi. La linea suturale, trattandosi di esemplare 
giovanile, non è del tutto sviluppata; essa presenta tuttavia lobo laterale a base piuttosto 
ampia, ma poco profondo.

Il tipo in esame è particolarmente corrispondente all’esemplare di pari dimensioni il­
lustrato da R enz  (1922, tav. 7, fig. 8), che presenta anche linea suturale giovanile del tutto 
consimile. Esso non mostra tuttavia traccia di ornamentazione. Al riguardo bisogna osservare 
che R enz  (1912, p. 594) contraddistingue la sua nuova specie dalle congeneri per la mancanza 
di ornamentazione; lo stesso Autore tuttavia nel 1922 (p. 162) ricorda che nella «zona a ��:  
�����  » della Breggia (Canton Ticino) egli rinvenne assieme a tipi del tutto lisci, anche alcuni 
esemplari transizionali alle vere "���������  ornate %"�� �	����������� "�� ����������������  Per 
il cattivo stato di conservazione di tale materiale, R enz  rinunziò a separare tale gruppo de­
bolmente ornato a titolo di specie distinta, che egli avrebbe avuto intenzione di chiamare 
"�� ����������

In considerazione del notevole grado di polimorfismo che caratterizza le poche specie 
note del genere "����������  penso che i tipi, simili alla ���������  ma da essa distinti solo per 
tracce di ornamentazione, possano rientrare a titolo di semplici morfotipi nella specie (forma 
���������  R e n z ).

P o sizio n e  st r a t ig r a fic a . - Toarciano inf. (« zona a �������  »).

D is t r ib u z io n e . - Alta Brianza, Canton Ticino, Umbria; Kammerker (Salisburgo); Al­
bania meridionale, Epiro, isola di Leukas.

- $� � � � �� � 	  �� - Coll. S. � � � 	 � 0� ���� �� 348.
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La B. retrograda (Merla) (tav. 4, figg. 9, 10) è specie più crassa, a costulazione gros­
solana e rada, ad andamento assai meno falciforme, e con tubercoli periombelicali assai meno 
allungati.

Tra le 10 specie di Brodieia dell’Alpe Turati già illustrate da Pinna ( 196P>), e i cui tipi 
ho in diretto esame, nessuna merita di essere confrontata col mio esemplare, se si eccettuano 
i piccoli esemplari di B. gradata e di B. retrograda, del tutto corrispondenti ai tipi $ � � ��� � � � � � ��

Esso pertanto risulta di specie nuova, che dedico al prof. S. Venzo, che già lo illustrò {sub 
Ph. caroli) nel 1952.

Con la nuova specie e con l’attribuzione del caroli a Brodieia, invece che a Phymato- 
ceras, il genere Brodieia, prevalentemente tetico, viene così a comprendere 16 specie, delle 
quali 11 presenti all’Alpe Turati.

Posizione stratigrafica. - Toarciano sup. (« zona a erbaense » - « sottozona a bayani »). 
Provenienza. - Coll. S. Venzo: MM, I 336.

AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE (TOARCIANo) DELL'ALPE TURATI (ERBA, (’o M o )  � � � � �

CONCLUSIONI PALEONTOLOGICHE

La fauna studiata comprende 26 specie, raggruppate in quattro generi: Hildoceras 
(3 specie), Phymatoceras s. s. (9 specie), Phymatoceras (Chartronia) (8 specie), Paroniceras 
(3 specie), Frechiella (3 specie). Cinque specie vengono proposte come nuove, e precisamente : 
Phymatoceras (Ph.) merlai, stabilita su due esemplari, che presenta affinità col Ph. robustam 
Hyatt; Phymatoceras (Ph.) masciadrii, stabilita su due ottimi esemplari che si differenzia 
sensibilmente dalle specie congeneriche; Phymatoceras (Ph.) mavigliai, stabilita su due esem­
plari in ottimo stato di conservazione, appartenente al gruppo del Ph. tirolense (Hauer); 
Phymatoceras (Chartronia ?) turata, in unico buon esemplare, che presenta affinità col Ph. 
escheri (Hauer), e singolare fenomeno di convergenza di alcuni caratteri ornamentali e di 
accrescimento con Hildoceras del gruppo bifrons; Paroniceras substernale, in unico buon 
esemplare, affine al P. sternale (Buch). In appendice ho illustrato inoltre una nuova specie 
proposta di Brodieia (Brodieia venzoi), transizionale ai Phymatoceras del gruppo pulchrum 
Merla e affine alla B. caroli (Merla), già ritenuta appartenente ai Phymatoceras.

La distribuzione delle 21 specie già note è riportata in apposito quadro a p. 184. Da esso 
risulta la perfetta corrispondenza tra la fauna studiata e quella dell’Appennino Centrale, illu­
strata da Merla: tutte le specie sono infatti in comune, tranne il Ph. narbonense, non ancora 
illustrato dagli Autori italiani, ma rinvenuto recentemente da G. Pinna al P.sso del Furio in 
ottimo esemplare, che mi venne gentilmente prestato per i confronti, insieme a copioso altro 
materiale della stessa località. A parte gli Hildoceras (sublevisoni-bifrons-semipolitum), citati 
per la stragrande maggioranza delle varie località europee, speciale considerazione meritano i 
Phymatoceras', genere finora poco studiato e ancor meno figurato, se si eccettuano le belle 
Tavole di Merla (sub Denckmannia spp., Chartronia spp., Phymatoceras spp.) ed alcuni re­
centi lavori (Géczy, 1966; Kottek, 1966), che tuttavia illustrano poche specie.

Le maggiori analogie per quanto riguarda il genere, si riscontrano con la fauna di Ba- 
kony (Ungheria), con 6 specie su 13; segue il Tirolo, con 5 specie; la Grecia, con 4 specie (+  2 
incerte); l’Aveyron, con 5 specie; il Bacino del Rodano, con 4 specie. Le località sin qui citate 
appartengono tutte alla Provincia mediterranea. Per quanto riguarda la Provincia europea 
nord-occidentale, si osserva una notevole riduzione nelle specie di Phymatoceras, ripetendosi 
quanto già osservato da Pinna per i Pseudomercaticeras e le Brod'eia. Infatti per l’Inghilterra 
(Yorkshire) si trovano 4 specie di Phymatoceras in comune, e 2 per la Spagna occidentale; lo 
studio dettagliato del Toarciano di Thouars, nel Bacino parigino, ha mostrato recentemente 
che i Phymatoceras vi sono rarissimi: « Lillia cf. lilli » e Ph. robustum Denckmann, diversi 
comunque anch’essi dalle specie dell’Alpe Turati.
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� ���������� �	���$�����  F ucini + + + + + + + + + +
����������� �������  (B rug.) + + + + + + + + + + + +
����������� ��� �-����	�  B uckm . + + + + + + + + + + +
���� ��������  cf. ���	��	�  Hyatt + + +

i
+ +

���� ��������  cf. � 	������  GÉCZY + + +
���� ��������� ��������  (H auer) + + + + + + + + +
���� ��������� ��������  ( Oppel) + + + + + + + +
���� ��������� �������  (Merla) + + +
���� ��������� ��� ��	�  (Merla) +
���� ��������� ����������  (B uckm .) + + + + + + +
���� ��������  cf. �	��  (S impson) + + + + +
���� ��������� ������  (S impson) + + + + + +
���� ��������� ������	�  Merla + ?

���� ��������� $��	��	�	�  (Merla) + +
���� ��������� �-�����	�  (Merla) + +
���� ��������� ����	����  (P ar. & V iale) + + + ? +
������������ ��������  (B uch) + + + + +
�����������  cf. ���$����	�  Renz + + +
"���������� �	���������  (Y. & B.) + + + + + + + + +
"���������� ��� � ����������  (S tolley) + + + +
"���������� ��������  Renz + + +

Le ��	������������  (excl. gen. ��	���������  tipicamente tetico-meridionale) sono rappre­
sentate saltuariamente nelle varie località considerate, eccezion fatta per la "���������� �	���:  
�������  specie cosmopolita e tipica accompagnatrice di zona del �������  s. s . .

Dallo studio testé terminato risulta vieppiù accentuata la differenza già sottolineata da 
Pinna (1968, p. 59) tra la Provincia mediterranea e la Provincia europea nord-occidentale.

La prima risulta caratterizzata dall’abbondanza di �������������� ���	�������������� , 
�������������� ���������� ������������� ���������  ; caratteri negativi sono invece la scarsezza di 
��	����� ����������������  e ���	�����������

Per la seconda Provincia si invertono i caratteri. I �����������������  (P inna, 1966) 
sono invece ben rappresentati in entrambe le Provincie, con tendenza alla rarefazione delle 
specie verso l’area tetica sud-orientale.
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Egli lasciò innominata la zona inferiore, ricordando tuttavia che nell’area Inghilterra- 
Francia-Germania, la « zona a falcifer » e la « zona a serpentinus » sono usualmente riguar­
date come sinonimi, ed usate per la < zona » sopra al tenuicostatum e sotto la «zona a bifrons». 
Dalla tabella di correlazioni biostratigrafiche riportata da E l m i  (1967, pp. 238-239), appare 
che la « zona a tenuicostatum » è caratteristica del Toarciano basale di tutta Europa, tranne 
l’ Italia (zonatura D onovan , 1958).

D onovan (p. 43), per giustificare la non denominazione della sua zona inferiore, pro­
segue : « The Serpentinum Zone must be rejected . . .  because thè index species has never been 
satisfactorily defined, apart from any other considerations. In fact, thè records do not suggest 
that any species to which thè name serpentinum has been applied occurs in thè lowest part of 
thè Italian Toarcian ». L’Autore aggiunge che il serpentinum non venne ricordato da V enzo  
(1952) nella sua lista comprensiva delle ammoniti dell’Alta Brianza; però — come già ricor­
dato da V enzo stesso in nota a p. 114 — un tipico H. serpentinus dell’Alpe Turati era stato 
illustrato da M e n e g h in i (tav. 3, figg. la, b). D onovan prosegue: «Harpoceras falciferiJ. So- 
w er by ), whether or not it is a suitable zonal index in southern France (thè writer is not 
qualified to express an opinion), cannot be used in Italy. The detailed studies of thè sections 
at Valdorbia and Breggiagorge have shown that, at thè former locality, H. cf. falcifer occurs 
associated with Hildoceras in thè Mercati Zone and related species of Harpoceras are found as 
high as thè Erbaense Zone; while at Breggiagorge H. cf. falcifer occurs in thè Erbaense 
Zone, above thè highest Hildoceras ».

E l m i (1967, p. 230) discute in dettaglio l’estensione verticale dell’# . falcifer, e riporta 
alcune citazioni di rinvenimenti della specie in associazione con « Hildoceras a solchi », già ri­
feriti al bifrons, da lui invece identificati con H. lusitanicum M e is t e r , che nella serie file- 
tica precede il tipico bifrons. Anche in Francia quindi, il falcifer sale nella « zona a bifrons » 
1. s. (Ile Crémieu-alto bacino del Rodano, Dipartimento di Cher, Giura). Per quanto riguarda 
la comparsa del falcifer, D e a n , D onovan e H o w a r th  (1961, p. 479) la pongono dopo la scom­
parsa di H. exaratum, suddividendo pertanto la « zona a falcifer » nelle sottozone a exaratum 
(inferiore) e a falcifer (superiore). H ow a r th  (1964) modifica leggermente tale sottozonatura, 
sostituendo YH. strangwaysi aìYH. exaratum, quale indice della sottozona inferiore. Analoga 
successione osserva E l m i  (1967, p. 229) nell’Ardeche (Bacino del Rodano): dove è possibile se­
guire in dettaglio la successione ad ammoniti della zona inferiore del Toarciano, il falcifer 
compare solo in alto alla zona.

P in n a , nella sua Memoria del 1968, propone per l’Alpe Turati la seguente zonatura:

Zona a Dumortieria meneghina
Zona a Phymatoceras erbaense
Zona a Mercaticeras mercati
Zona ad Harpoceras falcifer mediterraneum

Egli non riscontra nella località il serpentinus e, considerata la diffusione dell’# , fal­
cifer 1. s., propone per la zona inferiore (« unnamed » di D onovan) l’ indice H. falcifer medi­
terraneum ( =  H. cf. falcifer di D onovan), nuova sottospecie allopatrica, tetica della specie 
anglo-parigina.

Z a n z u c c h i (1963) illustrò con 8 grandi tavole la ricca fauna toarciana di Entratico 
(Bergamasco orientale), portando spaccato colle zone di provenienza delle Ammoniti, per la 
maggior parte raccolte da S. V enzo  (1954). Questo giacimento è costituito da ridotta lente di 
Toarciano, che si trova 56 km in linea d’aria ad ESE dell’Alpe Turati. La potenza risulta di 
soli m 4.50, essendo essa fagliata in alto contro il « Rosso ad Aptici » ; pertanto con elisione 
tettonica del Toarciano superiore (pars)-Aaleniano-Radiolariti.
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Il Toarciano, nella vecchia cava della Val della Colta di Entratico, risulta continuo sul 
Domeriano superiore e distinto da Z a n z u c c h i (p. loò, spaccato), dal basso verso l'alto in:

a) Zona a ���������� ���-�����	�  (m 2.30).
b) Zona a ����������� �������:��$�����  (m. 1.20).
c) Zona a �����������  ( =  ������������� ���������  (m 0.80).
d) Zona a ��	���� $���������  - ���	�������������� �����������  (m 0.20), che è ridotta tu elisa

tettonicamente.

Le zonature seguentemente proposte, sono basate sulla ricca fauna illustrata nelle 4 
Memorie, nonché sulle correlazioni colle « zone » recentemente distinte dai francesi e dagli 
inglesi nelle loro località classiche.

Discussione sulle zonature ora proposte per il Toarciano dell’Alpe Turati
(vedi Quadro a fine paragrafo)

zona a ��� �����#(� � / 2 � zona a #��(����#�#(�0

Per quanto riguarda la « zona » basale del Toarciano ( =  zona a ���	�������	���  P in na  
— nella sua Memoria sui �����������������  dell’Alpe Turati (1966) — non rinvenne la specie- 
-indice, ma l’affine �������������� ���������	��  in unico buon esemplare (tav. 7, fig. 19 e fig. 3 
nel testo), anch’esso caratteristico della base del Toarciano (D e a n -D onovan-H o w a r t h , 1961, 
p. 476; M a u b e u g e , 1957, p. 191; S a p u n o v , 1963, p. 117). Ga bill y  (1964, p. 77 e tabella di 
fig. 1 bis) riconosce, nella parte superiore della « zona a ���	�������	�  », un orizzonte a ����D
�����	�K  questa specie è considerata da E l m i  (1967, p. 228) equivalente zonale del ���	���D
����	��  In Francia, Inghilterra, Germania, Spagna, Portogallo, la base del Toarciano è sempre 
caratterizzata dalla « zona a ���	�������	�  ».

zona a ���%��#��(�

P in n a  (1968, p. 40, tav. 4, fig. 2; tav. 5, figg. 2, 2a, 5, 10; tav. 6, fig. 1; tav. 1 n. t., 
figg. 4, 13, 16, 19) illustra vari esemplari di ���-������� �?����	�� �	��?����	�  B o n a r e l li, 
sottospecie tetica ��E8�?����	�  (Y o u n g  and B ir d ), testimonianti la presenza all’Alpe Turati 
della zottozona inferiore della « zona a ���-�����	�  » ( =  sottozona a ������>�����  Ga b il l y , 
1964). La « zona a ��������� �����������	�  » di P in n a  deve a mio avviso essere considerata 
« sottozona » — quella superiore — della « zona a ���-�����	�� 9  ; ciò in accordo con la ta r­
diva comparsa del ��������  rispetto slìV��?����	�  nelle diverse serie europee (vedi osservazioni 
già riportate di E l m i , D e a n -D onovan-H o w a r t h , Ga b il l y , . . .).

Per quanto riguarda la denominazione della zona inferiore del Toarciano, sovrastante 
quella basale a ���������	�  %���	�������	� ), 7��� ���-�����	�  — presente all’Alpe Turati e ad 
Entratico — può ben essere utilizzato come specie-indice; in accordo con la maggior parte 
delle zonature europee (v. E l m i , 1967, p. 228, 4" capoverso; e fig. 46).

zona a �����#�

D onovan (1958, p. 44) osserva che il tipico �������  è assai raro o assente in Canton Ti­
cino e in Italia e, rifacendosi alla designazione zonale di M e r l a , propone di sostituire al ��:  
�����  il ������������� �������  quale specie-indice; egli suddivide la «zona a �������9  nelle 
due sottozone a ����������� �	���$�����  (inferiore) e a ����������� ����-���	�  (superiore).
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zona a meneghinii

La zona terminale del Toarciano dell’Alpe Turati è caratterizzata dalla specie-indice 
Dumortieria meneghinii (D onovan , 1958; P in n a , 1968). V enzo  (1952, p. 121), in accordo con 
vari Autori, la considerava già nell’Aaleniano (Aaleniano inf., « zona a Dumortieria > Oltre 
alle specie ricordate da V enzo  (p. 123), tra il materiale dell’Alpe Turati conservato al Museo 
di Torino — che ebbi in diretto esame — sono presenti tre buoni esemplari di tipica PU ydrUia 
aalensis, testimoniante la sottozona superiore della «zona a Dumortieria meneghinii» (D o­
n o v an , 1958). La sottozona a Pleydellia aalensis, nonostante il nome, è oggi concordemente 
considerata al tetto del Toarciano ( E l m i , 1967, fig. 46).

Ricordo che al Colloquio del Giurassico - Lussemburgo 1967, P in n a  (') citò la presenza 
di un esemplare di Ludwigia murchisonae (S o w e r b y ) al limite superiore dell’ Ammonitico 
Rosso dell’Alpe Turati, subito sotto alle radiolariti, considerate da P a sq u a r è  (1965) del Cal- 
loviano-Oxfordiano; ciò per la presenza altrove in Lombardia (torrente Clivio nel Varesotto; 
Albenza e Canto Alto nel Bergamasco), alla loro base, di Laevilamellaptychus xestus e berno- 
jurensis del Calloviano. Risulterebbe cosi, sopra l’Ammonitico rosso toarciano, localmente te­
stimoniata anche la presenza dell’Aaleniano, che viene a trovarsi subito sotto alle radiolariti 
calloviane. Pertanto esisterebbe uno hyatus tra l’Aaleniano medio ed il Calloviano, probabil­
mente dovuto — come prospettato da P a sq u a r è  — a fenomeni tettonici sinsedimentari.

Porto ora il Quadro delle zonature, che propongo per il Toarciano dell’Alpe Turati, in 
base ai nuovi dati su tutta la fauna illustrata nelle 4 Memorie del ciclo:

Toarciano sup.

( s. zona a aalensis
zona a meneghinii ( =  zona a levesquei) { . . ..( s. zona a meneghinu

s. zona a bayani 
s. zona a latum ( ?)I zona a erbaense

Toarciano inf.

( s. zona a semipolitum (?)
zona a mercati ( =  zona a bifrons s. 1.) \ , ., .( s. zona a bifrons s. s. ( !)

( s. zona a falcifer mediterraneum (e sublevisoni)
zona a serpentinus ; . , .( s. zona a exaratum subexaratum
zona a semicelatum ( =  zona a tenuicostatum)

LE LOCALITÀ’ FOSSILIFERE DELL’ALPE TURATI E LA LORO ATTRIBUZIONE ALLE
« ZONE »

All’Alpe Turati gli affioramenti di marne rosse, spesso nodulari, del Toarciano, sono 
ora molto ridotti per l’estesa copertura detritica con fitto bosco ceduo. I principali sono tre, 
che io stesso ebbi a visitare nel settembre 1968, assieme a S. V enzo . Questi vi raccolse dal 1936 
al 1950 la maggior parte dalla fauna studiata. Essi sono: « i Muretti », il « bivio per il Buco 
del Piombo », e la « valletta sotto l’Alpe Turati », che vengono descritti in seguito, colle 
zonature riconoscibili. I primi due sono ridotti ed interessano solo tratti della serie toar- 
ciana: il terzo, già illustrato da V enzo  nel 1952 (p. 99), interessa serie sub-orizzontale sui 20 
metri, con strati molto regolari e spesso nodulosi, e continua dal Domeriano superiore — a

(') Pinna G. (1968): Présence du Doggcr inférieur en facies d ’* Ammonitico Rosso » dans la serie de 
l’Alpe Turati  (Como - Italie), Luxembourg, in corso di stampa.
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« ��������:�-����	�  » — sino alle radiolariti. Questo affioramento colle due cascate selettive 
(la più bassa sul Domeriano, la superiore sul Toarciano), essendo molto conosciuto dopo la 
nota V enzo , fu oggetto di continue e minuziose ricerche; cosicché ora vi si rinviene ben poco, 
rendendo difficile l’esatta distinzione delle « zone », un tempo abbastanza ricche di fossili. Di­
verse sono le specie della Valletta illustrate anche nella presente Memoria.

Recentemente, la serie dell’Alpe Turati di S. V enzo , colle sue zonature, è ripresa da 
D. B e r n o u l l i %(����� ��� (�������  1964, profili p. 63), che la correla con quelle del Varesotto 
(T. Clivio), della Breggia-M. Generoso e di Val Varea(Suello) ; tutte con ammoniti toarciane, 
ma con faune molto scarse e talora mescolate, che non permettono sicure correlazioni.

L ocalità  « i M u r e t t i » (V enzo , 1952, p. 100). - La serie toarciana, che immerge local­
mente di una ventina di gradi a SSO, è quasi interamente interessata dalla strada camionabile 
(ora asfaltata), che salendo da Albavilla porta all’Alpe Turati (Alpe del Viceré) e all’Albergo 
La Salute. La serie comincia ad affiorare in corrispondenza del primo stretto tornante che si 
incontra salendo, rinforzato a valle da un esteso muro di sostegno. Il muro ricopre oggi la 
parte inferiore e basale della serie, che V enzo  ebbe invece modo di osservare durante la costru­
zione della strada, e che presentava allora più felici condizioni di affioramento. Sulla base di 
uno schizzo inedito di S. V enzo e di recenti comuni osservazioni sul terreno (settembre 1968), 
ho ricostruito nell’unita figura, la serie schematica de « i Muretti ». Proprio in corrispon­
denza della curva, all’esterno, affiora ancor oggi un ridotto banco di marne rosse, dove V enzo 

e M aviglia  raccolsero la maggior parte degli ����������� �	���$�����  da me studiati. A par­
tire da tale orizzonte (il primo affiorante), la serie misura complessivamente una quindicina 
di metri, ma il tetto è mascherato da copertura detritica, che nasconde parte della serie. 
A ciò si aggiunge una fitta vegetazione a bosco ceduo e rovi, che complica ulteriormente 
l’esame della successione. Oggi il giacimento è pressocchè sterile, e già nel 1952 V enzo  osser­
vava quanto esso fosse impoverito dai tempi della costruzione della strada. Egli ebbe modo di 
riconoscere le sue « zone a ��������K  a ���������  e a ��������  ». Mancano localmente dati pa­
leontologici sulla presenza della « zona a �	���������� ����������9  e del Dogger inferiore 
(Aaleniano). La serie è litologicamente costituita da marne rossastre, inferiormente poco o 
niente affatto nodulari; la parte medio-alta della sezione affiorante è invece più ricca di livelli 
distintamente nodulari. I noduli hanno andamento discontinuo, sono di colore biancastro e mo­
strano forma prevalentemente subtondeggiante-amigdaloide, ma talora anche spigoli vivi. Li­
velli subcontinui biancastri si osservano talora al nucleo degli strati marnosi rossi. Il conte­
nuto carbonatico medio dei noduli è più elevato rispetto a quello della matrice marnosa che 
li include (85% invece di 65%). Non di rado alcuni strati superiori presentano evidenti 
tracce di modesti « slumping », con assestamento subfluidale della matrice marnosa e sottilis­
simo velo argilloso al contatto coi noduli calcarei, similmente a quanto osservato da B er- 
n o u l l i (1964, p. 73, fig. 30) per la Breggia (Mendrisio, Canton Ticino).

Come schematizzato nella figura a p. 191, al tetto della serie marnosa ammonitica, affiora 
un banco di circa un metro di breccia grossolana, a cemento marnoso-calcareo varicolore (bian­
castro, rosato, rosso vinato). Gli elementi della breccia, che raggiungono anche i 30 cm, sono spi­
golosi, in prevalenza costituiti da selci e calcari grigi del Lias medio o inferiore. Nel « ce­
mento » spiccano evidenti disordinati « noduli » calcarei, simili a quelli già riscontrati nella 
parte sottostante di serie. Questo banco testimonia ridotto slittamento sottomarino gravita- 
tivo, di tipo olistostromico, conseguenza di attenuato sollevamento tettonico sinsedimentario. 
Al tetto del Toarciano di Val Varea — una decina di chilometri a Est — B e r n o u l l i (1964,
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A « i Muretti », sopra al banco brecciato, la copertura detritica impedisce di osservare 
direttamente la continuazione della serie e le modalità del passaggio dall’Ammonitico rosso 
alle radiolariti rosso-brune, che affiorano subito sopra nella grande Cava.

Dal punto di vista paleontologico, l’affioramento toarciano è pressoché esaurito. Alcuni 
recenti scavi eseguiti da cercatori, hanno portato al rinvenimento di alcuni Phymatoceras e 
Brodieia verso la parte superiore.

Un altro ridotto affioramento di marne rosse si trova a 500 m a NNE in linea d’aria, 
lungo sentiero tra il bosco. In esso i fratelli L evi Se t t i raccolsero — con scavi — il loro ma­
teriale; tra il quale anche i tipi qui figurati. F. L evi Se t t i mi comunica gentilmente di 
avervi recentemente raccolto i bifroyis s. s. (anche il tipo della Tav. XVIII, fig. 13) con nume­
rosi morfotipi, abbondanti Mercaticeras (tra cui M. mercati) e, poco sopra, i rari Phymato­
ceras, tra i quali il grande Ph. narbonense (B uckm an ) qui figurato a Tav. XX, figg. 12a, b. 
In alto alla ridotta serie, G. P inna  rinvenne recentemente (1967) l’esemplare di Ludwigia 
murchisonae (Sow.), fossilizzato in calcare rosa e testimoniante l’Aaleniano superiore; esso 
è ora conservato al Museo Civico di Storia Naturale di Milano. Egli ne diede notizia nella 
breve nota, presentata al II Colloquio sul Giurassico, tenutosi a Lussemburgo nel luglio 1967. 
Verso l’alto, le marne rosse nodulari testimoniano ridotti slittamenti sottomarini, similmente 
a quanto osservato in alto alla serie de « i Muretti ».

L o calità  « V a lle tta  sotto l ’A lpe  T u r a ti » (V enzo, 1952, p. 98). - E’ qui che la serie 
dell’Ammonitico rosso presenta la migliore esposizione, comprendendo in affioramento il Do- 
meriano con le sue varie zone, il Toarciano — potente una ventina di metri — e probabil­
mente parte dell’Aaleniano, sovrastato a sua volta dalle radiolariti. La serie venne già figu­
rata da V enzo (1952, p. 99) e recentemente integrata per la sua parte superiore da osserva­
zioni di dettaglio di Ber n o u lli (1964, p. 80 e fig. 21 nel testo). Purtroppo il bellissimo af­
fioramento risulta oggi estremamente impoverito dalla sistematica, pressoché quotidiana rac­
colta dei cercatori di fossili. La serie toarciana presenta analoghe caratteristiche litologiche 
già osservate a « i Muretti », mostrando tuttavia maggiore sviluppo degli strati di marne 
rosse a noduli biancastri, che possono raggiungere la dozzina di metri. I livelletti nodulari, 
biancastri, talora subcontinui, si trovano prevalentemente a metà degli strati rossi, che sono 
sottili e fitti. Ber n o u lli estende la descrizione di V enzo alla porzione terminale della serie 
toarciana, con alcune osservazioni di dettaglio sul contatto con le radiolariti. Secondo Ber-�
n o u l l i, il tetto deH’Ammonitico rosso è localmente costituito da un banco di 60 cm di marne 
nodulari brune, ricche di ammoniti, appartenenti a diverse « zone » del Toarciano:

Phylloceras bòckhi Prinz�
Calliphylloceras nilssoni (H ébert)
Calliphylloceras truffii (N egri)
Lytoceras ktenasi Mitzopoulos

Dactylioceras crassum ( Y oung� ���� B ird)� !��,� depressa (D um ortier )
Peronoceras subarmatum ( Y oung� ���� B ird)
Peronoceras n. sp. aff. subarmatum (Y. and B.)
Hildoceras bifrons (Bruguière)
Paroniceras sternale (VON Bu c h )
Mercaticeras mercati (H auer)
Mercaticeras dilatum (Me n e g h in i)
Phymatoceras tirolense (H auer)
Phymatoceras sp. ind.
Brodieia gradata (Merla)
Brodieia alticarinata (Merla)
Hammatoceras sp.



Tale « fauna mescolata » contiene specie della « zona a mercati », della « zona a er- 
������� 9  e della « zona a ���������  ». Sopra, seguono 15 cm di calcari verdi-violacei con rari 
piccoli Aptici, quindi 15 cm di calcari marnosi bruni e 40 cm di marne brune, con chiazze 
verdastre. Infine la serie è chiusa da 5-8 cm di argille verdi, assai glauconitiche. Iniziano su­
bito sopra le radiolariti, che presentano alla base 4 cm di marne nerastre.

La posizione stratigrafica del livello a « faune mescolate » di Be r n o u lli, può corre­
larsi con quella del livello brecciato, olistostromico, della località « i Muretti ». E ’ verosimile 
che il « mescolamento » della fauna sia stato provocato dalle stesse cause tettoniche sinsedi- 
mentarie, con « slumping » locale, che ha interessato il materiale bioclastico pelagico dell’Am- 
monitico rosso (Toarciano inf.-pars; Toarciano sup.) colle ammoniti in esso contenute. Invece 
a « i Muretti » il fenomeno provocò ridotto olistostroma, anche con componenti litici di rocce 
già consolidate e di età più antica (Lias inf. o medio).

Il livello glauconitico osservato da Ber n o u lli alla base delle radiolariti della Valletta 
(indizio di « hard ground » ?) sembra testimoniare lacuna sedimentaria tra l’Ammonitico 
rosso e le radiolariti (Aeleniano sup.-Calloviano).

L o calità  - « Bivio m u la ttier a  Buco del  P iombo ». - Le marne rosse del Toarciano af­
fiorano per poco in continuità sul Domeriano superiore. Gli strati domeriani a « ��������� 9�  
affiorano con debole inclinazione a SO sulla mulattiera principale, al bivio, e per il primo 
tratto del piccolo sentiero (già mulattiera) per il Buco del Piombo. Questo, in debole salita, 
risale gradualmente gli strati calcarei subnodulari, rosa-vinati, duri e compatti, che poi pas­
sano alle marne rosse. Il contatto non è ora evidente sullo stretto sentiero.

A circa un centinaio di metri dal bivio ed un metro e mezzo, o poco più, di spessore, 
sopra il contatto, affiorano per poco le marne del Toarciano inferiore, ove raccolsi : ��������:  
���������� ����������  gr. �������  e ������������  nani, ����-����	�  cfr. �-�������	� , ���-������  
gr. ��������  ecc. in brutti esemplari. Poi il sentiero diventa quasi pianeggiante e la roccia è 
coperta, sinché vengono interessate le radiolariti.

La vecchia mulattiera, che — interessando il Toarciano — saliva alla Colonia, (citata 
da Venzo a p. 98), essendo la palazzina della Colonia stessa andata distrutta durante la 
guerra, è rimasta abbandonata ed ora è coperta da fitto bosco. Già nel 1952, il ridotto affiora­
mento a ������������  e �������  s. 1. era molto impoverito.
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1 04 G. PELOSIO

ELENCO COMPLESSIVO DELLE AMMONITI TOARCIANE�
DELL'ALPE TURATI COLL'ATTRIBUZIONE ALLE VARIE ZONE�

(P inna, 1963, 1966, 1968; Pelosio, 1968)

Famiglia D A C T Y L I O C E R A  T 1 D A E  Hyatt, 1867.

c_[+ "!�C� a#[3#�� fL c�aJ I�� g
g� D#�� C� g)$�g� � # "!

Genere DACTYLIOCERAS, Hyatt, 1867.

S. gen. DACTYLIOCERAS s. s.
D a c t y l i o c e r a s  ( D .) a n u l a t u m  (S owerby)

I D a c t y l i o c e r a s  (D . )  g r a c i l e  (S impson)
I D a c t y l i o c e r a s  ( D . )  s e r n ic e la tu m  (S impson) .
j D a c t y l i o c e r a s  ( D . )  c r a s s i u s c u l o s u m  (S impson)

S. gen. ZUGODACTYLITES B uckman, 1926.
D a c t y l i o c e r a s  (Z .) b r a u n i a n u m  (d'ORBIGNY)�
D a c t y l i o c e r a s  (Z.) i n c e r t u m  (F ucini) .

Genere CATACOELOCERAS B uckman, 1923.
C a t a c o e lo c e r a s  c r a s s u m  (Y oung and B ird) .�
C a t a c o e lo c e r a s  c r o s b e y i  (S impson) .�
C a t a c o e lo c e r a s  cf. f o n t i c u l u m  (S impson)�
C a t a c o e lo c e r a s  b r o i l i  (M itzopoulos)�
C a t a c o e lo c e r a s  g h i n i i  (M itzopoulos)�
C a t a c o e lo c e r a s  f r e b o l d i  (Monestier)�
C a t a c o e lo c e r a s  p r o r s i r a d i a t u m  P inna�
C a t a c o e lo c e r a s  c o n f e c t u m  Buckman�
C a t a c o e lo c e r a s  cf. p u t e o l u m  (S impson) .�
C a t a c o e lo c e r a s  l o b a t u m  (B uckman) .

?

Genere PERONOCERAS Hyatt, 1867.
P e r o n o c e r a s  s u b a r m a t u m  (Y oung and B ird)�
P e r o n o c e r a s  s e m i a r m a t u m  (S impson) .�
P e r o n o c e r a s  p e r a r m a t u m  (Y oung and B ird)�
P e r o n o c e r a s  cf. f i b u l a t u m  (S owerby) .�
P e r o n o c e r a s  a c u l e a t u m  (P arisch e V iale) .�
P e r o n o c e r a s  t u b e r c u l a t u m  P inna�
P e r o n o c e r a s  d e s p l a c e i  (d'ORBIGNY) .�
P e r o n o c e r a s  m i l l a v e n s e  (Monestier)�
P e r o n o c e r a s  v o r t e x  (S impson) . . . . �
P e r o n o c e r a s  cf. v e r t i c o s u m  B uckman .

Genere COLLINA Bonarelli, 1893.
C o l l in a  g e m m a  Bonarelli�
C o l l in a  l in a e  Parisch e V iale .�
C o l l in a  n u m m u l a r i a  (Ramaccioni) .�
C o l l in a  m e n e g h i n a  Bonarelli�
C o l l in a  a e g o c e r o id e s  (Ramaccioni) .�
C o l l in a  c o s t i c i l l a t a  (Ramaccioni)

Genere TRANSICOELOCERAS P inna, 1966.�
T r a n s i c o e lo c e r a s  a n g u s t-u m  P inna .�
T r a n s ic o e lo c e r a s  r a m a c c i o n i i  P inna .�
T r a n s i c o e lo c e r a s  v i a l l i i  PINNA
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��������� ���� ����� ���������� � ����'����#� ����$����� ������� ���>�&� '���## iu:>

����'�� '����������� ������ ��������� ����'����  
� � ��$����� ������� '���$���� �>�C����� ����� ������ C���  

(P inna, 56,9&� 56,,&� 56,7A�Pelosio, 56,7#

��	 �*���� ?���� '��������� Hyatt, 57,@�

��� )�	�� ?���� ' ��� ��� ��� N eumayr, 57@<�

��"� �� ?����'����� Waagen, 57,6�

H a r p o c e r a s  f a l c i / e r � (S owerby) m e d i t e r r a n c u m � P inna .
H a r p o c e r a s  c i .  m u l g r a v i u m � (Y oung� �".� B ird) .......................................
H a r p o c e r a s  c i .  c o n c in n u m � B u c k m a n .......................................................
H a r p o c e r a s  c x a r a t u m � (Y oung� �".� B ird) s u b e x a r a t u m � Bonarelli .
H a r p o c e r a s  c i .  s u b p l a n a t u m � (Oppel) .......................................................
H a r p o c e r a s  f a l c u l a � B u c k m a n .......................................................................
H a r p o c e r a s  c i .  b i c a r i n a t u m � �C � � � � � # �������������������������������������������������������

��"� �� �� �L���'���� B uckman.
P o l y p l e c t u s  p l u r i c o s t a t u s � (H aas)
P o l y p l e c t u s  a p e n n in i c u s � (H aas) .

��� )�	�� ������'��������� B uckman, 568;�

��"� �� ������������'����� B uckman, 5685�

P s e u d o g r a m m o c e r a s  s u b f a l l a c i o s u m � B uckman .
P s c u d o g r a m m o c e r a s  c o t t e s w o l d i a e � (B uckman) . 
P s e u d o g r a m m o c e r a s  s u b r e g a l e � P inna

��� )�	�� ��� � � ���� ����� Maubeuge, 56<8�

��"� �� ��� ��������� Haug, 577<�

D u m o r t i e r i a  c i .  l e v e s q u e i � ( d ’ORBIGNY) .
D u m o r t i e r i a  m e n e g h i n a � (Z ittel� �"� Haug) .

��� )�	�� ?���� ' ������� �� Hyatt, 57,@�

��"� �� ?����'����� Hyatt, 57,@�

H i l d o c e r a s  s u b l e v i s o n i � F ucini .
H i l d o c e r a s  b i f r o n s � (B ruguière)
H i l d o c e r a s  s e m i p o l i t u m � B uckman

��"� �� � ��'���'����� B uckman, 5659�

M e r c a t i c e r a s  u m b i l i c a t u m � B uckman 
M e r c a t i c e r a s  i n c r e a t i � (H auer) .
M e r c a t i c e r a s  h e l l e n i c u m � (Renz) .
M e r c a t i c e r a s  s t e f a n i n i i � Merla .
M e r c a t i c e r a s  t h y r r e n i c u m � ( F ucini) .
M e r c a t i c e r a s  d i l a t u m � (Meneghini) .

��� )�	�� >�����' � � � ��� � �� Arkell, 56<8�

��"� �� ���� ��'����� Bonarelli, 5769�

P a r o n i c e r a s  s t e r n a l e � ( B u c h  in  d ’ORBIGNY) .
P a r o n i c e r a s  s u b s t e r n a l e � "�� �3 ������������������������������� � �
P a r o n i c e r a s  c i .  h e l v e t i c u m � Renz . . .  .

��"� �� �� � '?������ Prinz, 568;�

F r e c h i e l l a  s u b c a r i n a t a � (Y oung� �".� B ird) .
F r e c h i e l l a  k a m m e r k a r e n s i s � (S tolley) .
F r e c h i e l l a  a c h i l l e i � Re n z ........................................

��"� �� �� � [ � � �� �� � � Renz, 5659�

L e u k a d i e l l a  l o m b a r d i c a � P inna .
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G . P E L O S I Ol \ U>

ELENCO COMPLESSIVO DELLE AMMONITI TOARCIANE 
DELL'ALPE TURATI COLL'ATTRIBUZIONE ALLE VARIE ZONE 

� � ���� �� 1963, 1966, 1968; � �(�&�� �� 1968)

Famiglia HAMMATOCERATIDAE ' #�1��� �� 1887.
S. fam. PHYMATOCERATINAE �  �!! �� 1900.

Genere PHYMATOCERAS �  �!! �� 1867.

S. gen. PHYMATOCERAS s. s.
� � � � � �� � � � � �  (� � .) cf. ���	 ��	 �  �  �!!  
� � � � � �� � � � � � � %����� � � ��� �  n. sp. . 
� � � � � �� � � � � � � %����  cf. � 	� ��� ��  � 2�	  
� � � � � �� � � � � � � %����� ��������  � � �#�� �� � 
� � � � � �� � � � � � � %����� ��������  �B %%�( �� � 
� � � � � �� � � � � � � %����� �������  �� ��(� � 
� � � � � �� � � � � � � %����� � � � � � 	 �  �� ��(� �� � 
� � � � � �� � � � � � � %����� � � � � �� � � ��  n. sp. . 
� � � � � �� � � � � � � %����� � �$�� ��� �  n. sp.

S. gen. CHARTRONIA ' #�1��� �� 1898.
� � � � � �� � � � � � � %.� .?) � 	 � � � � �  n. sp.........................
� � � � � �� � � � � � � %.���� ����������  � ' #�1��� � 
� � � � � �� � � � � � � %.���  cf. �	��  � � ��%&�� � 
� � � � � �� � � � � � � %.���� �� � � ��  � � ��%&�� �� � 
� � � � � �� � � � � � � %.���� ������	�  � ��(� � � 
� � � � � �� � � � � � � %.���� $��	 ��	 �	 �  �� ��(� �� � 
� � � � � �� � � � � � � %.���� �-�����	�  �� ��(� � 
� � � � � �� � � � � � � %.���� ����	����  � � ���&��  e � ��(� �

Genere PSEUDOMERCATICERAS � ��(� �� 1933.
� �� 	 � � � � �� � ��� � �� �� �� �� � �� �  � ��(� � � 
� ��	 � � � ���� ���� �� �� $��!��  � ����  
� ��	 ��� ��������-��� � � � � � ! �  �) � �:& �

Genere BRODIEIA ' #�1��� �� 1898.
������ ��� �������  �$ #���!��� �� �
� ����� ��� � � � � � � �  �� ��(� �� �
� ����� ��� ���	��  �� ��(� �
� �� � �� �� � �� ��� � �  �� �������� �� �
� �� � �� �� � $������  � ���� � � � � �
� �� � �� �� � � � � � � � � � �  �) ��������� �� �
� �� � �� �� � � ���� � � �� � ��  �� ��(� �� �
� �� � �� �� � � �$�� ��� �  � ����  
� ����� ��� � � � � � � � � � �  �� ��(� �
� �� � �� �� � ��������  � ���� � � � � �
� �� � �� �� � $��!��  n. sp............................

S. fam. HAMMATOCERATINAE ' #�1��� �� 1887.
Genere HAMMATOCERAS �  �!! �� 1867.

� � � � � �� � � � � � � -����� �����  � ���1 � � 
� � � � � �� � � � � � � -������������  ' �����((� � � 
� � � � � �� � � �� �� $���� � ��  ' �����((� � � 
� � � � � �� � � �� �  cf. � � � ��� � � � � � 	 �  � 2�	  
� � � � � �� � � �� �  gr. � 	 � � � ��� � �  � � ���	 �� � 
� � � � � �� � � � � �  cf. $�� � � ! �  � 2�	 
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AMMONITI DEL LIAS SUPERIORE (TOARC'IANO) DELL’ALPE TURATI (ERBA, COMO) 1!*T

ELENCO COMPLESSIVO DELLE AMMONITI TOARCIANE g
DELL’ALPE TURATI COLL’ATTRIBUZIONE ALLE VARIE ZONE .5�

(P inna, 1963, 1966, 1968; P elosio, 1968) b

Genere ERYCITES Gemmellaro, 1886.
E rycites  mouterdei Gé c z y ................................
E rycites  intermedius (H antken in Prinz) .�
E rycites  cf. clavatus  (F ossa Mancini) .
Erycites  elaphus Mer l a ........................................
Erycites  personatiformis  Géczy . . . . �
Erycites  costulosus (Merla) . . . . �
Erycites  rotundiformis Merla . . . . �
E rycites  baconicus Hantken in Prinz .
Erycites  inxfijlutus Pr i n z ................................
E rycites  géczyi P i n n a ........................................
Erycites  cf. ovatus Gé c z y ................................

Famiglia LYTOCERATIDAE N eumayr, 1875.
S. fam. LYTOCERATINAE N eumayr, 1875.
Genere LYTOCERAS S u e s s , 1865.

Lytoceras cornucopia (Y oung and B ird)�
Lytoceras sepositum  Meneghini�
Lytoceras francisci (Oppel)
Lytoceras cereris Meneghini�
Lytoceras kténasi Mitzopoulos .
Lytoceras  cf. rubescens (D umortier)

S. fam. ALOCOLYTOCERATINAE Spath, 1927.�
Genere ALOCOLYTOCERAS Hyatt, 1900.�

Alocolytoceras dorcadis (Meneghini)

Famiglia NANNOLYTOCERATIDAE Spath, 1927.�
Genere AUDAXLYTOCERAS F ucini, 1920.

Audaxlytoceras spirorbis  (Meneghini) .
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Riassunto

��� 3 ���"+�� ��	� ��� D� ��� T�� +�� �� !�"!����-�� .��� !�!��� ������ )��"�� +�� !��"�� .���$��3�� �� �+�A� �"� ����  
�$��+� �� .��! �-�� �.� �����+ �� �"� ���� ��-���&� (,� �3�!��� .�� �		�"�+�&� �33� +�"�"+�� ��� ��*��"+�� *�"� �G� Hildoceras 
�9� �3�!��#&� Phymatoceras� ��� ��� �6� �3�!��#&� Phymatoceras (Chartronia)� �7� �3�!��#&� Paroniceras� �9� �3�!��#&� Fre � 
eh iella� �9� �3�!��#�� '�"T��� �3�!��� ��"�� 3 �3��+�� !�	�� "��-�G� Phymatoceras (Ph .) merlai, Phymatoceras (Ph.) 
masciadrii&�Phymatoceras (Ph.) mavigliai, Phymatoceras (Chartronia?) tura ta � �� Paroniceras substernale.� �"  
�33�".�!�� -��"�� 3 �3��+�� �"��+ �� �"�� "��-�� �3�!��� .�� Brodieia (B. venzoi#&� + �"��0��"���� ��� Phymatoceras.

�"� 3 �	����� �$��+� ��  �!� .�� % �-�	�"+�� ��� 3 �-�"��"0�� .��� 	 �+� ����&� �**�++�� .�*��� �+�.�� Venzo-P inna- 
Pelosio �56<(�56,7�� �� )�"�� ��-� �� -��"�� 3� +�+�� a��. �� .�� .��+ �%�0��"�� .����� �3�!��� �+�.��+�&� !�"� % �-�� !�	I
	�"+�A� D� T��".�� .��!����� �� 3 �3��+�� �"�� "��-�� 0�"�+� �� .��� ��� !��"�� .���$��3�� �� �+�&� �"� %���� ��� .�+�  
3����"+���*�!�� !�	3�����-�� .����� 5(5� �3�!��� �����+ �+�� "����� ;� ��	� ��� .��� !�!���� ��*��"�� ��!�"�� ���� -�0��"�  
�+ �+�* �)�!��3����"+���*�!1�� ������ 3 �"!�3���� ��!���+/� )������)� �� .���$��3�� �� �+�&� �.� �")�"�� �$���"!�� !�	3�����-�  
.����� �3�!��� �� ��� �� ��  �3� +�0��"�� "����� -� ��� 2�0�"��4�

Résumé

��"�� !�� T��+ �D	�� 	h	�� �� !�	3�h+�"+� ��� !M!��� �� � ��� )��"�� +�� !��""�� .�� �$��3�� �� �+�&� �$��+�� � .h�  
! �+� �+� �����+ �&� 3� � ��N� ���"!1��&� (,� ��3D!��� .$�		�"�+��� �33� +�"�"+� ��N� *�" ��� ���-�"+�G� Hildoceras 
�9� ��3D!��#&� Phymatoceras� ��� ��� �6� ��3D!��#&� Phymatoceras (Chartronia)� �7� ��3D!��#&� Paroniceras� �9� ��3D!��#& 
Frechiella� �9� ��3D!��#�� �"� ��*"���� !�"T� "��-������ ��3D!��G� Phymatoceras (Ph.) merlai&�Phymatoceras (Ph.) 
masciadrii&� Phymatoceras (Ph.) m avigliai&� Phymatoceras (Chartronia ?) tu ra ta � �+� Paroniceras substernale. 
�"� �33�".�!�&� �"� 3 �3���� �"!� �� �"�� "��-����� ��3D!�� .�� Brodieia (B. venzoi)� .�� + �"��+��"� ��N� Phymatoceras.

��"�� �$�-�"+�3 �3��&� �$��+�� �  �33����� % �D-�	�"+� ��� 3 �-�"�"!�� .��� 	�+h ���N� .��� h+�.��� Venzo- 
P inna-Pelosio �56<(�56,7#�� ��� %��+� .�� !�+� h+�.�� �$��+�� � �����+ �� �"� +�%����� .�� .��+ �%�+��"� .��� ��3D!��� h+��  
.�h��� �+� 3 �3���� �"�� "��-����� ��%.�-����"� �"� 0�"��� .�� ��� !��"� .�� �$��3�� �� �+�� .$�3 D�� ���� .�""h��� 3��h�"+��  
��*�T���� .��� 5(5� ��3D!��� �����+ h��� .�"�� ���� T��+ �� 	h	�� ��� .�� !M!���� ��� 	h	�� �� ��� +� 	�"�� 3� � T���T���  
�%�� -�+��"�� �+ �+�* �31�T���� �+� 3��h�"+���*�T���� �� � ���� 3 �"!�3����� ��!���+h�� )������)D ��� .�� �$��3�� �� �+�&� �+  
3� � ��� ���+�� .��� ��3D!��� �-�!� ��� �  h3� +�+��"� .�"�� ���� .�))h �"+��� 2�0�"���4�

Zusammenfassung

���� -� ���*�".�� � %��+� �+���+� .��� -�� +�� �".� �%�!1������".�� ��%��\�+��"� ��"��� CM\���� �%� � .��� ���"�� .�J  
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9 ���,�(< � ��&� � ��-��! � ��� ��� �56<6#G�Les Ammonites du Toarcien superieur du Jura franc-comptois.� �""�  
�!��"+�� �"�-�� >���"J�"&� �h �� (&� �h���*��&� "�� 6&� >���"J�"�

� ������ � ��� �56;7#G� Il Liassico subalpino lombardo� (S tu d i  stratigrafici).� ��-�� �+�� �����"+�&� -���� <;&� ����"��

� ������ � ��� �56;6#G� Il Liassico subalpino lombardo. S tu d i  stratigrafici.  IL Regione tra il Sebino e la Val Ca­
vallina.� ��-�� �+�� �����"+�&� -���� <<&� ����"��

� ��	� � ��� �56<(#G�Nuove faune ad Ammoniti del Domeriano-Aleniano dell’Alpe Turati e d in torn i(A lta  Brianza).  
La successione stratigrafica.� �++�� ��!�� �+�� ���� � �+&&� -���� 65&� ����"��

� ��	� � ��� ����I�6� S tra tigrafia  e tettonica del Flysch {Cretacico-Eocene) del Bergamasco e della Brianza orien­
tale.� ��	�� ���! �� '� +�� ������ d’ �+�&� -���� 95&� ��	��

; ��<! � R�� �56,,#G�Revision der Ammoniten-Gattung Leukadiella Renz aus dem mediterranen Oberlias.� ��  
R� 1%�� ���/�"+�� �%1�".��&� -���� 5(<&� �+�++*� +�

; ����! � L�� �57@7�577,#G�The Lias Ammonites of the Brit ish  Islands&� ������"+�* �� ��!�&� ��".�"�

J �#�� � ��� ��&� ' ��< � R�� �57((#G�A geological Survey of the Yorkshire C oast; describing the s tra ta  and fossils 
occurring between thè Humber and thè Tees&�from  thè German Ocean to the Plain of Y ork&� j1�+%M�

/ ��	#���� � ��� �56,9#G� Le ammoniti del Lias superiore { Toarciano) di Entratico in Val Cavallina {Bergamasco  
orientale).� ��	�� ��!�� �+�� ���� � �+�&� -���� 59&� ����"��

/ �!!�( � 0�� =�� ���88�6� Textbook of Paleontology&�+ �"���+�.� �"� .�.�+�.� %M� '1�� ��� ���+	�"&� -���� 5&� ��".�"�
/ #44��<� � ��� ����I�6� Ammoniti Massiche dell’Aquilano.� >����� ��!�� ������ �+�&� -���� 99&���	��

�� �++� ��  ��3�"��%���G� � �)�� � � & � � � � � ���� � m� ��*��+ �+�� ��� � �%�"���� .�� ����"�� ��� ��� ,,6;
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Fig. 1. — � �� � � �� �� �

Fig. 2, 2a. — � �� � � �� �� �

Fig. 3,4. — � �� � � �� �� �

Fig. 5. — � �� � � �� � � �

Fig. 6. — � �� � � �� �� �

Fig. 7. — � �� � � �� �� �

Fig. 8. — � �� � � �� �� �

Fig. 9. — � ����� �� �� �

Fig. 10. — � �� � � �� �� �

Fig. 11. — � �� � � �� � � �

Fig. 12. — � �� � � �� �� �

Fig. 13. — � �� � � �� � � �

 �� � . - Tutti i tipi figurai

Coll. S. Venzo: MM, I 231.�

Coll. S. Venzo: MM, I 252.�

. Coll. S. Venzo: MM, I 238, 239.

Coll. S. Venzo: MM, I 227.�

. . Coll. S. Venzo: MM, I 256.

. Coll. S. Venzo: MM, I 227 bis.�

Coll. S. Venzo: MM, I 257.�

Coll. S. Venzo: MM, I 222.�

. . Coll. S. Venzo: MM, I 228.

. Coll. S. Venzo: MM, I 258.

Coll. S. Venzo: MM, I 223.�

Coll. R. Levi Setti.

Naturale di Milano: la sigla MM =  Museo Milano, I =  Invertebrati, e la numerazione sono quelle del Museo stesso.�

Anche gli esemplari della Coll. Levi Setti vengono ora donati al Museo stesso.
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��*� 5�� m Phymatoceras

��*� (�� m Phymatoceras

��*� 9�� m Phymatoceras

��*� ;�� m Phymatoceras

��*� <�� m Phymatoceras

��*� ,�� m Phymatoceras

��*� @�� m Phymatoceras

��*� 7�� m Phymatoceras

��*� 6�� m Phymatoceras

��*� 58�� m Phymatoceras

��*� 55�� m Phymatoceras

��*� 5(�&%�� m Phymatoceras

( Phym atoceras) � !)�� muelleri� �h!0M� � 

(Ph ym atoceras)  erbaense� �?��� #

(Chartronia)  anomalum � �� ��  

(Ph ym atoceras)  elegans� ��� ��#

(Chartronia)  anomalum � �� ��� � � �  

(Chartron ia)  venustu lum � ��� ��#� )�� �� !��+�� )�++�  

(Ph ym atoceras)  arm atum � ��� ��#

( Phym atoceras)  iserense� ��33��#

(Ph ym atoceras)  erbaense � �?��� #

(Ph ym atoceras)  masciadrii� "�� �3�

(Ph ym atoceras)  merlai� "�� �3�&� ���+�3�  

(Ph ym atoceras)  masciadrii� "�� �3�&� ���+�3�

�� �� '�������� ��"0�G���&��� (7(�

�� '�������� ��"0�G���&��� (7<�

�� '����� ������ ������ �� �"�&� "�� 55(<�  

�� '�������� ��"0�G���&��� (6@�

�� �� '����� ��� ��"0�G���&��� 955�

�� '�������� ��"0�G���&�5995�

'����� ������ ������ �� �"��  

'����� ��� ��"0�G� ��&���(68�  

�� �� '����� ��� ��"0�G� ��&���(7,�

'����� ��� ���!��. ��  

'����� ��� ��"0�G� ��&���(7;�  

�� �� '����� ��� ���!��. ��

N. B.� �� ��++�� �� +�3�� )�*� �+�� ��"�� �"� * �".�00�� "�+� ����� �� +�3�� .����� '����� ��� ��"0�� -�"*�"�� .�"�+�� ��� ������ '�-�!�� .�� �+� ��  

��+� ���� .�� ����"��



G . P E L O S I O , � � � � � � � � � � � � � � � � � � 	 - � � % / � � � � � � � � � � � � � �= , � - � � / 	 � � � � � ��$� �!"$� � �$� ��$� � � �$� �� � �#�!

� �$� � � �$� � ��� !� 3� M � ��� 3� � �&$� i C i

F o to tip ia � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � �� M ila n o
O . H R L O S I O  - � � � � � .
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Fig. 1. — Phymatoceras (Chartronia) speciosum  (Merla) Coll. Museo Geol. Torino.

Fig. 2. — Phymaloceras (Chartronia) venustulum  (Merla) f. a coste fitte Coll. S. Venzo: MM, I 327.

Fig. 3. — Phymaloceras (Ph ym atoceras)  n. sp. ? . . . Coll. S. Venzo: MM, I 295.

Fig. 4. — Phymatoceras (Chartronia) venustu lum  (Merla) Coll. S. Venzo: MM, I 317.

Fig. 5. — Phymatoceras (Chartronia) venustu lum  (Merla) . Coll. S. Venzo: MM, I 318.

Fig. 6. — Phymatoceras (Chartronia) speciosum  (Merla) Coll. R. Levi Setti.

Fig. 7. — Phymatoceras (Chartronia) venustu lum  (Merla) Coll. S. Venzo: MM, I 320.

Fig. 8. — Phymatoceras (Chartronia) venustu lum  (Merla) CoU. S. Venzo: MM, I 316.

Fig. 9. — Phymatoceras (Chartronia?) turatii n. sp., olotipo . Coll. Turati: MM, I 337.

Fig. 10. — Phymaloceras (Chartronia) fahale (Simpson) . CoU. S. Venzo: MM, I 304.

Fig. 11. — Phymatoceras (Chartronia) fabaie (Simpson) . . . . • Coll. R. Levi Setti.

Fig. 12a, b. — Phymatoceras (Chartronia) narbonense (Buckman) Coll. F. Levi Setti.

V. ��  - T u tti i tipi figurati sono in grandezza naturale. I tipi della Coll. S. Venzo vengono donati al Museo Civico di Storia

N aturale di M ilano. Anche gli esemplari della Coll. Levi Setti vengono ora donati al Museo stesso; così pure rim ane al

Museo Polotipo della Coll. T ura ti.
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Fig. la-c. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 2a, b. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 3a, 1). — � � � � � � � � � � � �

Fig. 4a, b. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 5. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 6. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 7. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 8. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 9a-c. — � � � � � � � � � � � �

Fig. 1 0 .  — � � � � � � � � � � � �

%� � � � � � � � � � � � �  cf. � � � 	 � � 	 �  Hyatt .�

%�� � � � � � � � � � � � � � � � � � �  n. sp.

%.� � � � � � � � � � � �� �� 	 � � ��  (Pariseli e Viale), olotipo .�

%�� � � � � � � � � � � � � � � � � � �  n. sp., olotipo�

% .� ��� � � � � � � � $ � � 	 � � 	 � 	 �  (Merla)

%.� � � � � � � � �O� � �	 � � � � �  n. sp., olotipo .

% .��� � � � � � � � � �� � � � 	 � �  ( Simpson )

%.� � � � � � � � � � � $ � � 	 � � 	 � 	 �  (Merla)

%.� � � � � � � � � � � �� �� 	 � � ��  (Parisch e Viale)�

%�� � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � �� � ��  sp., olotipo

Coll. Museo Geol. Torino.�

Coll. Merla, Museo Geol. Pisa.�

Coll. Museo Geol. Torino.�

Coll. S. Venzo: MM, I 284.�

Coll. S. Venzo: MM, I 322.

Coll. Turati: MM, I 337.�

Coll. S. Venzo: MM, I 303.�

Coll. S. Venzo: MM, I 324.�

Coll. Museo Geol. Torino.�

. Coll. V. Masciadri (Canzo).

 �� ��  - Tutti i tipi figurati sono in grandezza naturale. I tipi della Coll. S. Venzo vengono donati al Museo Civico di Storia�

Naturale di Milano. Anche Tolotipo della Coll. Turati rimane conservalo nel Museo stesso.
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��*� 5� m Phymatoceras ( Phym atoceras) mavigliai� "�� �3� '���� �� ��"0�G ��&��� 98(�

��*� (� m Phymatoceras (Ph ym atoceras)  erbaense � �?��� # '����� �� ��-�� ��++��

��*� 9� m Phymatoceras (Chartronia) venustu lum � �� � ��#&� + �"��0��"���� ����� )�� �� !��+�� )�++� '���� �� ��"0�G ��&��� 9(7�

��*� ;� m Phymatoceras (Chartronia) speciosum � �� � ��# '����� ������ ������ �� �"��

��*� <���%� m Phymatoceras (Ph ym atoceras)  arm atum � �� � ��# '����� �� ��-�� ��++��

��*� ,� m Paroniceras sternale � �-�� >�!1# '���� �� ��"0�G � �&��997�

��*� @���%� m Paroniceras sternale � �-�� >�!1#� )�� levantina � ��"0� � '���� �� ��"0�G ��&���9;9�

��*� 7�&�%� m Paroniceras sternale � �-�� >�!1#� )�� levantina � ��"0� � '���� �� ��"0�G ��&���9;(�

��*� 6�&�%� m Frechiella achillei� ��"0� )�� lariense � ��"0 '���� �� ��"0�G ������9;7�

��*� 58� m Frechiella subcarinata � �L��"*� �".� >� .#� � '���� �� ��"0�G ��&��� 9;6�

��*� � ��&�%� m Paroniceras ci . helveticum � ��"0 '���� �� ��"0�G ���� ��9<5�

��*� 5(� m Phymatoceras (Chartronia) chelussii� ��� ��!1� �� �����# '���� �� ��"0�G ��� �� 99;�

��*� 59�&�%� m Frechiella subcarinata � �L��"*� �".� >� .#� � '���� �� ��"0�G ��&���9<8�

��*� 5;��!� m Frechiella hammerkarensis � ��+����M# '���� �� ��"0�G ��&��� 9<(�

��*� 5<�&�%�m Paroniceras substernale � "�� �3�&� ���+�3�� '���� �� ��"0�G ���� ��9<;�

��*� 5,�&%� m Phymatoceras (Ph ym atoceras)  mavigliai� "�� �3�&� ���+�3�� � '���� �� �+�G ��&���985�

��*� 5@� — Phymatoceras (Chartronia) venu stu lu m � �� � ��#� � � � � '���� �� ��"0�G ��&���95<�

N. B. - T u tti i tipi figurati sono in  grandezza naturale . I  tip i della Coll. S. Venzo vengono donati al Museo Civico di Storia

N aturale di M ilano. Anche gli esemplari della Coll. Levi Setti vengono ora donati al Museo stesso; così pure rim ane al

Museo l ’olotipo della Coll. T u ra ti.
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Fig. la, b.

Fig. 2a,b.

Fig. 3.

Fig. 4a-c.

Fig. 5.

Fig. 6a, b.

Fig. 7a.b.

Fig. 8.

Fig. 9.

Fig. IOa, b.

Fig. I la , b.

Fig. 12.

Fig. 13a-c.

Fig. 14.

Phymatoceras (Chartronia) anomalum  Merla .

Phymatoceras (Ph ym atoceras)  erbaense  (Hauer)

Hildoceras bifrons (Brug.)

Brodieia venzoi n. sp., olotipo . . . .

Hildoceras sem ipoli tum  Buckman . . . .

Hildoceras sem ipoli tum  Buckman .

Phymatoceras (Chartronia)  cf. fabaie (Simpson)

Hildoceras sem ipoli tum  Buckman .

Hildoceras sublevisoni Fucini .

Hildoceras bifrons (Brug.) f. graeca Renz .

Phymatoceras (Chartronia)  cf. chelussii (Parisch e Viale) . 

Phymatoceras (Chartronia)  chelussii (Parisch e Viale), ju v .  . 

Phymatoceras (Chartronia)  speciosum  (Merla), olotipo 

Phymatoceras (Chartron ia?)  turatii n. sp., linea suturale dell’olotipo

. Coll. Museo Geol. Torino, n. 1125.

Coll. Museo Geol. Torino. 

Coll. S. Venzo: MM, I 232. 

Coll. S. Venzo: MM, I 336. 

Coll. S. Venzo: MM, I 259. 

Coll. S. Venzo: MM, I 261. 

Coll. S. Venzo: MM, I 296. 

Coll. S. Venzo: MM, I 260. 

Coll. S. Venzo: MM, I 223. 

Coll. S. Venzo: MM, I 240.

Coll. Museo Geol. Torino. 

Coll. S. Venzo: MM, I 335. 

Coll. Merla, Museo Geol. Pisa. 

Coll. Turati: MM, I 337.

TV. B. - Tutti i tipi figurati sono in grandezza naturale. I tipi della Coll. S. Venzo vengono donati al Museo Civico di Storia 

Naturale di Milano.




